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E’ ufficiale: il Comitato Portuale a Novembre ha 

approvato l’elettrificazione delle banchine del Porto di 

Pra’. Le procedure per la progettazione e l’assegnazione dei lavori 

inizieranno nel 2015, per completamento lavori entro il 2016. Si 

avvicina così la soluzione al problema del rumore generato dai 

motori delle navi in sosta in porto e delle relative emissioni di gas 

di scarico. Il Presidente Lugi Merlo ha così mantenuto le promesse 

fatte ai cittadini di Pra’ in occasione della Conferenza “Disegniamo 

insieme Pra’ Futura - Città e Porto si tendono la mano” organizzata 

a Maggio dalla FondAzione PRimA’vera.            

Centro Civico Praese 

Luca Cambiaso - editore digitale 

in questo numero >>> 

SUPRA’TUTTO                                    Il 

magazine a configurazione variabile. 

Periodico di informazione su Pra’ e i 

suoi sestieri (Longarello, San Pietro, 

Borgo Foce, Sapello, Palmaro, Cà 

Nuova). E-mail: 

fondazioneprimavera@gmail.com 

Proprietario ed editore: Movimento 

Promotore FondAzione PRimA’vera. 

Stampato  e distribuito in proprio.  

Iscrizione al registro della stampa N° 

1/2014 con decreto del 23/01/2014. 

Direttore Responsabile: Luigi Mori, 

Direttore Editoriale: Guido 

Barbazza.Manoscritti, dattiloscritti, 

fotografie, si restituiscono solo su 

richiesta scritta all’atto della consegna. 

Per articoli / foto inviati da cronisti 

esterni, così come per lettere e 

segnalazioni, SUPRA’TUTTO si riserva 

la libertà di effettuare tagli e/o 

modifiche, senza alterarne lo spirito 

e l’essenza, a propria totale 

discrezione per motivi editoriali, di 

composizione, digitalizzazione e 

stampa. Le collaborazioni, a 

SuPra’Tutto, a qualsiasi titolo, sono da 

intendersi esclusivamente a carattere 

volontario, gratuito e senza fini di lucro. 

Non si pubblicano lettere anonime e 

senza recapito. Stampato in proprio.                                      
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Ricette di Natale Praino 

0% pubblicita’ 

100%           pra’ 

I colori di SuPra’Tutto 
L’impostazione grafica di SuPra’Tutto si articola sui quattro colori che figurano nello stemma di Pra’, 

proposti in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i prati, e i 

sei sestieri Praesi; il giallo oro della palma, a ricordo del sestiere antico di Palmaro; il rosso del 

campo alto; lo stesso rosso e il bianco che compongono la Croce di San Giorgio, stemma di Genova.  

Occhio alle   3 

L’edificio della vecchia stazione ferroviaria di Pra’ si 

trova ancora in buone condizioni e merita di essere 

valorizzato e posto al servizio della cittadinanza. La FondAzione 

PRimA’vera ha presentato una proposta - progetto per la sua 

trasformazione in Centro Civico Culturale Praese (C.C.C.P.) 

ospitando museo della spiaggia e del porto di Pra’, sala conferenze 

e biblioteca multimediale. 

Il maìtre e sommellier praese Daniele Ribola cura la 

rubrica “pra’libatezze”. Ha una grande esperienza nel 

settore alberghiero e della ristorazione. Sommelier professionista 

dal 2004 e Degustatore Ufficiale A.I.S. da maggio 2011,  

Assaggiatore Formaggi O.N.A.F. dal 2010. Dal maggio del 2012 è 

responsabile dei servizi ristorativi dell’hotel “Melià” di Genova. (5 

stelle) . Ci spiega le ricette di Natale Praino per lo stoccafisso e 

l’agnello. 
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Banchine elettriche al Porto di Pra’ 



dopo il numero zero, ecco qui il numero uno. La versione 
“magazine”, di SuPra’tutto nasce per  l’approfondimento, tipico 
dei periodici mensili, con la forma stampata di rivista in carta pati-
nata, con cadenza bi-mensile. Il magazine contiene una prima 
parte, articolata su diverse rubriche, dedicata alla divulgazione ed 
approfondimento delle principali tematiche relative alla gente, al 

territorio, alla storia ed identità di Pra’ ed una seconda parte che include tutti gli 
articoli di cronaca pubblicati su SuPra’Tutto digitale nel periodo di riferimento che, 
come un almanacco, registra fatti ed avvenimenti di rilievo. Il numero zero, di otto-
bre, è stato di dimensioni cospicue, ben 84 pagine, per poter accogliere l’Almanacco 
Praese del periodo Novembre 2013 – Ottobre 2014: un anno di fatti, avvenimenti, 
momenti vissuti dalla nostra comunità. I numeri a seguire, a partire da questo di 
dicembre, dovendo coprire un periodo temporale di due mesi risulteranno di dimen-
sioni minori. L’impostazione grafica di SuPra’Tutto Magazine si articola sui quattro 
colori che figurano nello stemma di Pra’, il verde, il giallo, il rosso ed il bianco, propo-
sti in gradazioni, sfumature e velature diverse ed innovative. La prima rivista dedica-
ta solo ed esclusivamente a Pra’, e che non contiene pubblicità, è distribuita gratui-
tamente tramite associazioni, edicole, esercizi commerciali che sostengono la Fon-
dAzione PRimA’vera, editrice di SuPra’Tutto. Una copia in formato digitale del 
magazine è inoltre disponibile e scaricabile gratuitamente dal sito www.supratutto.it 
per essere stampata in modo individuale ed autonomo dai cittadini. L’operazione 
“magazine” comporta costi non trascurabili che è previsto vengano coperti con i 
contributi e le oblazioni di cittadini, esercizi commerciali ed associazioni che aderi-
scono al progetto, e che potranno essere versati alla FondAzione sia in forma tradi-
zionale sia per mezzo del pulsante “Donazioni” sul sito con il meccanismo sicuro 
“PayPall”.  A questo punto pensiamo anche all’anno trascorso dal punto di vista di 

noi Praesi: con l’avvento della 
FondAzione PRimA’vera siamo 
riusciti a indirizzare la sacrosan-
ta insoddisfazione dei cittadini 
per la gestione non soddisfa-
cente della cosa pubblica e la 
protesta per i disagi provenien-
ti dal porto su un terreno di 
proposta qualificata, informata, 
circostanziata, che ha ottenuto 
subito un grande successo e sta 
fornendo i primi risultati. La 
conferenza disegniamo insieme 
Pra’ Futura è stata un grande 
successo. Sono stati stanziati i 
fondi per le colline alberate, 
l’elettrificazione delle banchi-
ne, e finalmente sta partendo il 
P.O.R. Pra’-Marina. Il tavolo 
tecnico in Regione sta facendo 
compiere importanti passi a-
vanti per “Ridare il mare a Pra’-
Palmaro”. Ora, prendiamoci 
qualche bel momento di relax, 
da trascorrere con la famiglia o 
gli amici e, come proposto da 
Daniele Ribola, Chef e Sommel-
lier Praese, brindiamo a Pra’ 
Futura...Buon Natale e felice 
Anno Nuovo ! 
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<<<  editoriale 

SuPra’Tutto Web-Tv va a tutta birra. I suoi 
servizi, disponibili on-line sul sito del giorna-
le digitale “a configurazione variabile” di 
Pra’ stanno registrando i momenti impor-
tanti della vita della comunità praese. In 
particolare vengono ripresi e resi disponibili 
i più importanti passaggi istituzionali come 
l’intervista al presidente Luigi Merlo, attra-
verso la quale i cittadini praesi hanno potuto  
apprendere in modo diretto e senza inter-
mediari la notizia ed i dettagli relativi allo 
stanziamento dei fondi per l’elettrificazione 
delle banchine del Porto di Pra’.  Le teleca-
mere della Web-Tv si sono anche immerse 
sul “Vapore di Pra’ “ per renderne accessibi-
le la vista a tutti i Praesi. www.supratutto.it 

WEB - TV 

A TUTTA BIRRA 

E 

Brindiamo a Pra’ Futura 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 

Guido Barbazza - direttore editoriale 

Luciano Bozzo - Web-Tv 
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SuPra’Tutto ha intervistato il Presidente dell’Autorità Portuale Luigi Merlo sul tema tanto caro ai Praini dell’elettrificazione delle 

banchine del Porto di Pra’. Le notizie sono incoraggianti, la cifra di dodici milioni di euro necessaria per poter eseguire l’opera è 

stata messa a bilancio, ma i tempi tecnici, come spiega lo stesso Merlo, portano la data di consegna dei lavori alla fine del 2016 

inizio 2017. Questo significa, anche se limitate nel tempo, ancora sofferenze per i Praini. 

bbiamo stanziato 12 milioni di Euro per fare la gara 

per il progetto, che è stato appena terminato, per 

l’elettrificazione delle banchine dell’intero terminal 

(del Porto di Pra’, n.d.r.)...i lavori potranno partire a inizio del 

2016 e concludersi entro fine 2016/inizio 2017”. 

 

enso che ci vedremo molto presto sul tema (del pia-

no regolatore portuale Pra’ Isola Lunga - Porto Ami-

co , n.d.r.)  e penso e spero che ci possano essere 

dei punti di incontro molto importanti”. 

“A 

“P 



a FondAzione 
PRimA’vera ha un 
altro obiettivo impor-
tante: la promozione 
della riqualificazione 

della vecchia stazione perché possa 
essere recuperata all’uso della citta-
dinanza. Del resto, se l’edificio è sto-
rico e non può essere abbattuto, 
diventa indispensabile il suo ripristi-
no in modo che smetta di essere il 
vecchio rudere nel quale si è tra-
sformato dopo anni di incuria. La FondAzione ha preparato e 
presentato al Municipio un piano di massima, che trovate alle-
gato e poi ha iniziato a lavorare più nel dettaglio, cercando di 
immaginare come l’edificio potrebbe essere trasformato. Qua-
li dovrebbero essere i requisiti fondamentali del rinnovamen-
to? Pra’ ha bisogno di un Centro Civico e Culturale, un polo di 
attrazione nel quale, in modo polifunzionale, possano convive-
re sala conferenze, piccolo polo museale, una biblioteca, un’area per 
i più piccoli. La biblioteca è il luogo di aggregazione culturale che 
manca completamente nel centro di Pra’. Gli spazi dell’edificio danno 
la possibilità di organizzarla divisa in due sezioni: una dedicata a tutti 
e l’altra dedicata in modo particolare ai bambini. Al giorno d’oggi non 
si deve però pensare a biblioteche classiche, statiche e polverose, ma 
a luoghi multimediali, dove sia possibile consultare o prendere in 
prestito un libro, leggersi il giornale in tranquillità, ma anche scarica-
re un e-book o consultare la rete e, perché no, riunirsi per fare i com-
piti o ricevere aiuto nello studio attraverso l’organizzazione di corsi 
doposcuola. Le attività che si possono organizzare sono infinite, ba-
sta avere un luogo idoneo dove metterle in pratica. A questo propo-
sito, la necessità e l’utilità di una sala conferenze multimediale sono 
auto-evidenti: basta scorrere le pagine di SuPra’Tutto per incontrare i 
resoconti degli incontri, delle presentazioni di libri, delle conferenze 
appunto, che avrebbero bisogno di una sede opportuna. E l’appetito 
vien mangiando: quante altre attività sarebbe possibile organizzare 
se ci fossero degli spazi idonei per accoglierle? Pensiamo a quanto è 
stato organizzato in Villa De Mari, nel momento in cui lo spazio è 
stato messo a disposizione. Il polo museale potrà essere la sede della 
memoria della comunità: il Museo della Spiaggia di Pra’, per ricorda-
re le attività legate al mare che hanno caratterizzato il nostro paese 
in passato. Il Museo del Porto, per rappresentare l’attualità della 
nostra delegazione e Il Museo del Porto Amico, il laboratorio multi-
mediale di come in futuro la delegazione potrà trasformarsi. Guar-
dando il bozzetto ci si accorge che gli spazi ci sarebbero tutti, utiliz-
zando la parte al piano terra della struttura per la realizzazione di un 
atrio, dei servizi e di un paio di grandi aree polivalenti e multimediali 
nelle quali allocare le esposizioni museali attraverso oggetti e proie-
zioni mentre al primo piano troverebbe posto la sala conferenze e 
proiezioni. Un discorso in particolare va fatto a proposito della pensi-
lina, che oggi è ancora presente e in condizioni accettabili. Potrà es-
sere utilizzata per delimitare un nuovo spazio chiuso da grandi vetra-
te, molto luminoso, utilizzato come zona pubblica delle biblioteche. 
Se non sarà possibile utilizzarla nella posizione attuale, sul lato sud, 
potrebbe essere spostata sul lato nord, sulla piazza che accogliereb-
be il mercato a km zero. Ma il bozzetto va completato, modificato e 
integrato con l’aiuto di tutti. Scriveteci e insieme progetteremo il 
nostro futuro Centro Civico Culturale Praese!  
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<<<  dossier 

L 

Ernesto Soressi - FondAzione 

CCCP: CENTRO CIVICO CULTURALE PRAESE 
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ell’ottobre del 2014 è entrata in servizio nel porto di Amburgo la “LNG – Hybrid Power Barge” . Il cantiere Be-

cker Marine Systems e Aida Cruises hanno deciso di costruire questa “bettolina” equipaggiata con sette genera-

tori elettrici alimentati a LNG (Gas naturale liquefatto) per fornire energia elettrica alle navi passeggeri della 

flotta Aida in sosta nel porto di Amburgo durante la stagione crocieristica e per alimentare elettricamente e con 

energia termica alcune installazioni portuali durante l’ inverno. Il ricorso alle tecniche di “Cold Ironing” consiste nella connessione 

delle navi ormeggiate in porto a punti di fornitura elettrica posizionati lungo le banchine e consente di contenere l’ inquinamento 

atmosferico generato dalle navi. Però le grandi navi da crociera hanno bisogno di una quantità di energia molto più elevata delle 

navi da carico, petroliere o porta contenitori. Per le sole utenze alberghiere servono da 10 a 12 MW, e un carico elettrico di tale 

dimensione potrebbe mettere in crisi le reti tradizionali, che peraltro lavorano a 50 Hz. Per questa ragione, come già recentemen-

te realizzato a Seattle, negli Stati Uniti, con alcuni battelli dotati di sistemi a celle combustibili, o “fuel-cell”, Aida ha scelto per Am-

burgo di impiegare una sua unità autonoma e l’impiego del LNG per la produzione di energia.                                      Guido Barbazza 

Ecco la “bettolina energetica” 

La LNG Hybrid Power Barge di Aida non e’ dotata di sistemi di propulsione 

ed è posizionata di volta in volta nella zona di operatività tramite rimorchia-

tori portuali. Lunga 79 metri, sarà dotata di 7 generatori che consentiranno 

di erogare 11 MW. I gruppi sono equipaggiati con opportuni sistemi che 

consentono di fornire corrente a 60 Hz per le navi e a 50 Hz per utenze di 

terra. Il gas e’contenuto in due speciali serbatoi containerizzati da 40 piedi 

posizionati in coperta in modo da poter essere facilmente sostituiti una vol-

ta esaurito il gas mediante normali gru di banchina. Armatore, progettisti, 

costruttore e fornitori hanno collaborato allo studio per garantire la massi-

ma sicurezza assieme ai tecnici del Bureau Veritas, il registro navale france-

se ed ottenere le necessarie autorizzazioni per consentire alla nuova LNG-

Hybrid Power Barge di operare nel porto di Amburgo. Rispetto al normale 

combustibile liquido utilizzato dalle navi, l’utilizzo del gas naturale consente 

di abbattere completamente le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e ridurre 

quelle di biossido di carbonio del 30 %. E’ previsto che la “chiatta energeti-

ca” possa alimentare la rete elettrica cittadina quando non impegnata a 

fornire energia alle navi, con la possibilità di soddisfare le richieste di circa 

10.000 utenze per abitazioni private. Le navi ormeggiate al Porto di Pra’ 

hanno necessità energetiche tali da consentire l’alimentazione da terra, 

“elettrificando” le banchine, (operazione che, anche a seguito delle azioni 

della FondAzione PRimA’vera dovrebbe avvenire nel 2015) e non necessita-

no di una “Power Barge”, che però potrebbe essere una soluzione interes-

sante per l’alimentazione delle grandi navi da crociera in sosta nel porto di 

Genova.                                                                                             Guido Barbazza 

AIDA  LNG  Hybrid Power Barge 

N 
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<<<  periscopio 

Non solo rumore 
Cosa esce dalle ciminiere delle navi a Pra’ 

Gruppi elettrogeni di una nave porta-contenitori 

n questi tempi l’attenzione maggiore dei cittadini di 

Pra’ e zone limitrofe è incentrata sui rumori generati 

dalle navi porta contenitori in sosta nel porto di Pra’, 

in particolare quelli generati dal fastidioso pulsare dei 

gruppi elettrogeni. Quei motori, però, non emettono  

solo rumore, ma anche qualcosa di silenzioso, invisibile, im-

percettibile, ancora più pericoloso per la salute delle persone 

del rumore acustico. Sono i gas di scarico. Le navi porta conte-

nitori che toccano il Porto di Pra’, oltre al motore principale 

che aziona l’elica, sono equipaggiate con 3 o 4 diesel-

generatori (a volte 5 per le navi più grandi) per la produzione 

dell’energia elettrica necessaria ai servizi di bordo 

(Illuminazione, condizionamento, aria compressa, pompe ed 

ausiliari, elica di manovra, argani, container refrigerati, sistemi 

di automazione e navigazione, cucina e servizi vari). Le poten-

ze installate variano da nave a nave ma sono mediamente 

dell’ordine di grandezza di 2000 – 4000 Kw per ogni gruppo. 

Tensione 440 Volts, frequenza 60 Hz. In navigazione e durante 

le manovre sono utilizzati normalmente due gruppi, mentre 

durante la sosta in porto la nave è alimentata da un solo ge-

neratore operante a carico parziale, per una potenza media di 

circa 1500-2000 Kw, che può aumentare fino a 2500 - 4000 

Kw in caso di trasporto di un numero importante di container 

refrigerati. A titolo comparativo, il motore di un’autovettura, 

è in grado di erogare una potenza massima di qualche centi-

naio di Kw, ad esempio un’ottantina per la Fiat 500L. Quattro 

navi porta contenitori eruttano perciò un quantitativo impo-

nente di gas di scarico e durante la sosta in porto sono costan-

temente in moto, 24 ore su 24. Ora, il punto non sono solo i 

volumi di gas di scarico immessi in atmosfera, ma il loro con-

tenuto. I motori delle navi funzionano a nafta pesante, un 

combustibile residuale contenente notevoli quantitativi di 

zolfo, ad esempio il 4,5/5 %, che esce dalle ciminiere sotto 

forma di ossidi di zolfo, o SOx, ed è anche co-agente nella for-

mazione di particolato, o  “PM”, tutti composti velenosi ed 

inquinanti che causano problemi e malattie dell’apparato re-

spiratorio. Inoltre, i motori delle navi non sono stati soggetti a  

i 
normative stringenti per minimizzare le emissioni come ad esem-

pio avvenuto per i motori per autotrazione e sono perciò molto più 

inquinanti. Solo in anni recenti l’ I.M.O. (International Maritime 

Organization) ha cominciato ad introdurre nuove normative, via via 

sempre più stringenti, che regolano le emissioni inquinanti dei mo-

tori navali sia per quanto riguarda gli SOx, sia le PM, sia gli NOx 

(ossidi di azoto, responsabili delle tristemente note “piogge acide”) 

sia il CO2 (o anidride carbonica, responsabile dell’”effetto serra”). 

Per quanto riguarda gli SOx, dal 2012 il contenuto di zolfo è stato 

limitato al 3,5 %, mentre dal 2015 entrerà in vigore la drastica ridu-

zione allo 0,1 % valida nelle aree “E.C.A.”, o “Emissions Controlled 

Areas” che comprendono il mar Baltico, il mar del Nord, lo stretto 

della Manica e le acque costiere di Stati Uniti e Canada. Per il resto 

del mondo, Italia e acque del Mediterraneo incluse, tale limitazio-

ne è prevista entrare in servizio nel 2020, e comunque si arresta 

allo 0,5 %. Questo vuol dire che le navi in entrata e uscita al porto 

di Pra’ finché tengono in moto i motori principali (che, attenzione, 

hanno potenze enormi, ben più grandi dei motori ausiliari, e che 

arrivano anche fino a 100.000 Kw) continueranno a sputare fuori 

contenuti del 3,5 % di zolfo almeno fino al 2020. Già da oggi, però, 

esiste la norma IMO, valida per tutti i porti europei, ed automatica-

mente recepita dall’Italia (D.L. 205/2007, Art.295, Comma 8), che 

impone di non eccedere lo 0,1 % quando le navi sono ormeggiate 

in porto. Per rispettare tale limite l’unico modo possibile per le 

navi esistenti (e quindi sprovviste delle nuove tecnologie  come 

scrubbers, motori a gas, riduttori catalitici) è quello di passare, 

durante la sosta in porto, dall’utilizzo di nafta pesante all’utilizzo di 

gasolio. Il gasolio, però, ha un prezzo molto, ma molto, più alto 

della nafta pesante, per cui il rischio che gli armatori “facciano i 

furbi” e continuino a utilizzare nafta pesante e ad eruttare zolfo 

dalle loro ciminiere è reale ed elevato. I controlli in merito sono 

responsabilità delle Capitanerie di Porto. Lo stanno facendo, con 

continuità ed efficacia, per tutelare la salute dei cittadini, in modo 

particolare al porto di Pra’ ? In attesa di saperne di più e della elet-

trificazione delle banchine, soluzione finale del problema, speria-

mo che a Pra’ soffi sempre tanto, fresco, sano,…vento di Tramonta-

na.                                                                                      Guido Barbazza 
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ra gli elementi che connotano lo “Skyline” Prae-

se ci sono, piaccia o no, le “Lavatrici”. Oggi deno-

minate “Quartiere San Pietro”, facente parte 

dell’omonimo Sestiere Praese, devono il loro 

soprannome alla caratteristica forma della parte bassa della fac-

ciata, composta da lastre di cemento con un cerchio vuoto nel 

mezzo che ricordano proprio gli oblò delle lavatrici. Il complesso 

è stato realizzato negli anni ’80 su quello che era forse il miglior 

punto, sia dal punto di vista naturalistico, sia da quello panora-

mico, delle alture di Pra’, una collina che si protende verso il 

mare come la prora di una nave, sopra alla quale esisteva solo 

una piccola casa di contadini, al suo estremo sud, e i cui pendii 

erano un tripudio di alberi di olivo e da frutta, orti, serre di basili-

co. Al posto di quel piccolo paradiso, decisioni inqualificabili 

dell’amministrazione comunale genovese di allora hanno collo-

cato quello che è presto diventato famoso, in Italia e nel mondo, 

come un vero “Ecomostro”. In un sito francese specializzato in 

architettura le Lavatrici vengono definite “un esempio di archi-

tettura brutale come altri ecomostri che hanno vandalizzato 

buona parte delle città italiane negli anni ‘70”. Le lavatrici porta-

no la firma dell’architetto Aldo Luigi Rizzo, forse coadiuvato 

dall’ingegner Aldo Pino; il progetto della struttura è dell’ingegner 

Angelo Sibilla. Sembra che il progetto di Rizzo fosse previsto per 

un’altra localizzazione, ma poi riciclato in fretta e furia adattan-

dolo sul pendio collinare praese per ottenere i finanziamenti 

previsti dalla legge 167 per l'edilizia popolare. Il risultato e' quel-

lo che possiamo vedere oggi. Il complesso abitativo, pur essendo 

stato realizzato solo ed esclusivamente sul territorio di Pra’, era 

stato inizialmente, impropriamente, denominato, sia dai proget-

tisti, sia dalle agenzie  

  “Nagakin Towers,” Tokio 

  “Le Lavatrici”,  Pra’ T 
immobiliari come “Pegli 3”, maldestro tentativo di conferire 

prestigio e maggior valore all’immobile, richiamandosi alla dele-

gazione limitrofa, scampata all’invasività del porto che ha ap-

pannato l’immagine di Pra’. Purtroppo, come noto, 

l’architettura “sperimentale”, i volumi fuori scala, l’utilizzo di 

tecniche discutibili, l’esecuzione dei lavori in economia, i mate-

riali scadenti, la poca manutenzione hanno azzoppato l’opera, 

rendendola una scommessa urbanistica persa, fallimentare da 

tutti i punti di vista, tanto che nel tempo si sono susseguite di-

verse proposte di demolizione e ricostruzione secondo concetti 

urbanistici tradizionali e meno invasivi, operazione mai portata 

a termine per i costi esorbitanti. Forse non tutti sanno che, 

qualche anno prima, nel 1972, dall’altra parte del mondo, in 

Giappone, a Shinbashi, Tokio, l’architetto Kisho Kurokawa pro-

gettava e costruiva le “Nakagin Kapuseru Taw ”, o “Torri a cap-

sule di Nagakin”, che vantano il primato di essere il primo edifi-

cio al mondo realizzato con il concetto delle “capsule”. 

L’edificio, concepito come civile abitazione per impiegati e sala-

riati, è costituito da due torri gemelle in cemento armato, ri-

spettivamente di 11 e 14 piani, che ospitano 140 moduli in ac-

ciaio, o “capsule”, (in cemento per i piani inferiori, in acciaio 

galvanizzato e verniciato con struttura portante interna in profi-

lati di acciaio e cemento armato per quelli superiori) che posso-

no essere usate come spazi abitativi o uffici singoli o intercon-

nesse per creare spazi più ampi. Ogni capsula è fissata alla 

struttura portante principale da soli quattro bulloni in acciaio, è 

completamente prefabbricata, montata in posto già completa 

di impianti, arredamenti, elettrodomestici e servizi igienici 

(della dimensione di una toilette di aereo !) ed è concepita per 

essere intercambiabile in caso di necessità. Ogni capsula è dota-

ta di una grande finestra circolare, sul lato esterno, un grande 

oblò che conferisce ai moduli l’aspetto di tante lavatrici. Per la 

sua particolarità, la “Nakagin Capsule Tower” è stata utilizzata, 

come “Hotel dell’amore” per girare alcune riprese del famoso 

film “The Wolverine” del 2003. A partire dal 2006 i cittadini 

locali hanno a più riprese richiesto la demolizione e la ricostru-

zione in modo più opportuno e tradizionale delle torri Nagakin, 

cosa non ancora posta in atto sia per l’opposizione 

dell’architetto Kurokawa, sia del critico architettonico del New 

York Times Nicolai Ouroussoff, ma soprattutto per gli elevati 

costi di demolizione dell’opera che, a quanto sembra, contiene 

nelle sue strutture grandi quantitativi di amianto.   

LAVATRICI DI TOKIO 
LAVATRICI DI PRA’ 
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<<<  pra’rte 

Evasio Montanella, (Pra’, 24 Dicembre 

1878 – 10 Giugno 1940) è, tra i maestri 

della pittura, molto speciale, essendo inti-

mamente legato a Pra’, alla sua storia, gen-

te, tradizioni. Infatti, delle circa 1.500 ope-

re che gli sono attribuite, quasi tutte sono 

state dipinte proprio a Pra’, ritraendo pae-

saggi, gente, personaggi praesi. Montanel-

la ha un tratto inconfondibile, deciso, istin-

tivo, dipingeva a getto “congelando” la 

realtà sulle sue tele, cogliendo particolari-

tà, espressioni, peculiarità della gente di 

Pra’ e rendendoli eterni. Lui, nonostante il 

suo grande estro, che gli avrebbe potuto 

procurare grande fama e grandi vantaggi 

economici, se solo si fosse spostato ed 

avesse operato presso i “salotti” buoni di 

allora, a Roma o a Milano, non ha mai vo-

luto abbandonare la sua Pra’, dipingendo 

sempre in zona e nel suo studio, a Torre 

Cambiaso, sulle verdi colline praesi. Sarà 

per il fatto che la spiaggia di Pra’, purtrop-

po, non esiste più, ma le opere più affasci-

nanti di questo pittore sono proprio quelle che raffigurano la spiaggia. Figure semplici 

di pescatori, di ragazze, di bambini risaltano nella loro genuina fragranza, e quello che 

abbacina, che esplode, dietro di loro, è sempre il grigio chiaro della spiaggia, e 

l’azzurro del mare, fino a laggiù, all’orizzonte, dove viene argentato dai riflessi del 

sole. Montanella era un tipo semplice, un animo buono, e spesso dipingeva per la 

gente comune , per i pescatori, per i contadini, in cambio di un po’ di verdura, di qual-

che bel pesce, di una bottiglia di buon “nostralino”. Proprio per questo gran parte 

delle sue opere, che potrebbero ben figurare in qualsiasi museo, sono tutt’ora espo-

ste e conservate nelle abitazioni di privati cittadini di Pra’. Pensate, si dice che, un 

giorno degli anni ‘50, il celebre pittore Guttuso, trovandosi a visitare Genova, dove si 

teneva una mostra di quadri di Montanella, dopo aver visto le opere esposte si lasciò 

scappare di bocca: “Accidenti, questo Montanella è molto più bravo di me, peccato 

che non lo conosca nessuno”. In questo periodo Evasio Montanella è una Super-Star 

delle mostre di pittura di Genova. E’ presente 

con un grande quadro, “Pescatore Ligu-

re” (1928)  e con uno più piccolo, una vista 

verso levante da Torre Cambiaso, alla Galleria 

Novecento di via Luccoli (Mostra artisti liguri 

‘800 – ‘900) dove è conservato anche il ritratto 

di un’anziana donna praese. Alla galleria “Arte 

Casa” di via Pammatone (LXX Mostra Maestri 

Liguri tra Ottocento e Novecento) sono esposti 

“Lupetti di mare” (1933), un quadro più piccolo 

che raffigura il cantiere navale Ferrari e un 

altro con una vista della spiaggia verso ponen-

te. Tutte viste, immagini, persone, genuina-

mente, schiettamente, Praesi.  Guido Barbazza 

MONTANELLA  SUPER-STAR Al momento, solo 20 delle sue 140 cap-

sule sono abitate o comunque utilizzate. 

Interessante è il fatto che l’architetto 

Rizzo, durante la sua attività professio-

nale, in anni antecedenti alla progetta-

zione delle “Lavatrici”, venne a contatto 

proprio con l’architetto giapponese Ki-

sho Kurokawa “affinando sempre più le 

conoscenze sull’industrializzazione edili-

zia”. E’ forse così svelata l’ispirazione 

che ha portato alla realizzazione del 

complesso abitativo praese. Risulta che, 

sempre Rizzo, abbia realizzato proposte 

progettuali per un “mercato generale a 

Chiavari” (1976), un “edificio a torre a 

Riyadh” (1978), un “complesso di edifi-

ci” ad Al M’Lilla, in Algeria (1978) ed 

altri progetti tutti caratterizzati da gran-

di “oblò”, tanto cemento armato pre-

fabbricato, capsule di acciaio e cemen-

to, guarda caso proprio come le torri di 

Nagakin. Fortunatamente per i cittadini 

di Chiavari, Rapallo, Ryiadh, Al M’Lilla e 

altre località non risulta che tali progetti 

siano poi stati effettivamente realizzati, 

tranne, purtroppo, quello di Pra’. Per 

fortuna che le nostre ormai care 

“Lavatrici”, a differenza di Shinbashi, 

che è un quartiere a densa popolazione, 

una  jungla di palazzi, grattacieli e stra-

de sopraelevate, si trovano a Pra’, su 

una bella collina. I cortiletti hanno sì gli 

oblò, ma attraverso di essi non incombe 

lo smog e il rumore di una megalopoli, 

ma un panorama gradevole, con il ma-

re, le colline, Torre Cambiaso, il centro 

di Pra’, il suo porto e le navi che da lassù 

sembrano un pochino meno invasivi, la 

costa ligure che sparisce all’orizzonte. 

Tutte cose che non hanno niente a che 

vedere con l’aberrante concetto giappo-

nese di far vivere la gente dentro a delle 

capsule di 2,3 x 3,8 x 2,10 metri. Forse, 

seguendo il concetto Dantesco del 

“Contrappasso”, certi architetti visionari 

dovrebbero essere condannati a vivere 

loro stessi, sul serio e per anni, dentro 

alle abitazioni che hanno concepito, per 

far sì che certi errori, a Tokio come a 

Pra’, non possano più essere ripetuti. 

Velocifero 

  Pescatore Ligure, 1928 

  Lupetti di mare, 1933 
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ra le caratteristiche di Pra’ c’è quella di essere in grado di sfor-

nare persone straordinarie, speciali, caratteristiche, uniche. 

Tra queste, di sicuro, c’è Carlo Cavallino, detto “Careuxo”. 

Carlo nasce a Pra’ il 25 aprile del 1946, figlio di Elio, dei 

“Taggen”, famiglia Praina D.O.C., e di Gina Risso, figlia di 

“Careuxo”, (cioè originario di Carrosio, Alessandria), il nonno da cui Carlo ere-

diterà il soprannome. Il papà lavora all’Ansaldo Meccanico, la mamma arro-

tonda facendo materassi, e nell’abitazione di piazza De Cristoforis, il palazzo 

“della torretta”, in estate tutti e tre, insieme al fratello Erminio, si ritirano a 

vivere in un’unica stanza per lasciare libera la casa per “i bagnanti”, e integra-

re così il bilancio familiare. Carlo come molti ragazzi di Pra’ cresce sulla spiag-

gia, allora meravigliosa, e comincia presto a lavorare come bagnino ai Bagni 

Elena, con il mitico “Mattè”, e agli Andrea Doria di Pegli. Come da consolidata 

tradizione per i ragazzi praini di quei tempi lavora anche come marinaio pe-

scatore, alla “lampara”, con “Biroccia” e con “Ciaccan”, dove imparerà a navi-

gare e a condurre imbarcazioni a motore in ogni condizione meteo. Allo stes-

so tempo comincia a praticare lo sport del canottaggio, naturalmente 

nell’ambito del Gruppo Sportivo Speranza Pra’, che contribuisce a portare ai 

massimi livelli vincendo, per la prima volta nella storia dell’associazione spor-

tiva praese, il campionato italiano, (nella specialità del 4 di punta a sedile fis-

so), a Pallanza. Con lo Speranza Careuxo vince anche il campionato provinciale 

scafi speciali, sul “canotto”, e poi sbanca anche con il Palio delle Repubbliche 

Marinare, vincendolo due volte, a Venezia (1976) e a Genova (1978), inanel-

lando, insieme agli altri due Praini Pino “Voenollo” e Giovanni “Taggen” Caval-

lino, timoniere, un entusiasmante ciclo di supremazia atletica e vittorie per 

l’armo genovese. Carlo, a differenza di molti altri canottieri, con cui condivide 

la forza e la resistenza, ha un fisico snello, longilineo, è decisamente bello, e 

ha anche una bella “faccia da schiaffi”, caratteristiche che lo facilitano nelle 

conquiste galanti. Sarà anche per questo che, dopo aver lavorato qualche an-

no come carpentiere in ferro all’Ansaldo San Giorgio, a Teglia, e poi, per 

vent’anni, aver prestato servizio come battelliere del Consorzio del Porto, 

addetto ai servizio per l’Isola Petrolifera di Multedo, sente forte la necessità di 

spiccare il volo verso attività più gratificanti e, tra lo sconcerto dei colleghi ed 

amici, lascia un posto di lavoro fisso, garantito e ben retribuito e si licenzia. 

Careuxo si lancia, ci prova, e ci riesce. Subito avvia un fiorente commercio di 

oro e di oggetti preziosi, con un negozio a Sestri Ponente e uno a La Thuile, in 

Val D’Aosta, aiutato dalla seconda moglie, Laura, che è di Valenza, e l’oro lo 

conosce bene, a cui si unisce dopo la separazione dalla prima, Marilena, che 

ha abitato a Pra’. Quasi nessuno a Pra’ lo sa, ma Careuxo ha un figlio, Ivan, che 

vive a La Thuile, è maestro di sci ed ha anche fatto parte della nazionale italia-

na, specializzato nella discesa libera e nello slalom gigante. Figlio di cotanto 

padre, si potrebbe dire, visto che Carlo Cavallino è uno sportivo nato, ha 

l’atletica e la competizione nel sangue: è un campione del remo ma è anche 

un ottimo sciatore, al punto da recarsi sulle vette di montagne a Vancouver, 

in Canada, oltre che in Svizzera, Austria e naturalmente Italia, a bordo di un 

elicottero espressamente noleggiato. Scavezzacollo D.O.C., Careuxo è anche il 

primo a praticare il wind-surf a Pra’, e il primo con i catamarani, un vero pio-

niere in zona, ma poi non gli basta, e passa alle barche a vela. Ne ha una di 11 

metri,  

CAREUXO 
T 

  Careuxo (a sinistra) con il mitico “Pino O Voenollo” 

ormeggiata a Varazze, con cui si reca in Corsica 

almeno 50 volte, spesso navigando in solitario. 

Poi, così per caso, quasi per scommessa, decide 

di accompagnare un amico sulla sua barca, la 

“Sole Blu”, per attraversare l’Oceano Atlantico. E 

lo fa a modo suo, sicuro, spericolato, deciso, alle-

gro, un po’ guascone. Al timone di quella barca di 

46 piedi (circa 15 metri), dal 27 dicembre 2001 al 

15 gennaio 2002  in 20 giorni, 22 ore e 15 minuti 

naviga da Varazze ad Antigua, nel Mar dei Carai-

bi, percorrendo 3.486 miglia marine. Nel frattem-

po trova anche il tempo di lavorare in una famo-

sa discoteca sarda, il “Pata Pata”, a Budoni, dove 

viene a contatto con molte celebrità dello sport e 

dello spettacolo. Tra i tanti: Davide Ballantini e 

Roberto Da Crema “Il Baffo”. Sfrutta la sua mae-

stria nel condurre le barche per portare turisti di 

alto livello a visitare l’isola di Tavolara con gom-

moni maxi, e poi, come ”passatempo” è anche 

comproprietario della discoteca “28” di Arenza-

no, che gestisce per qualche anno. Qualche anno 

prima, era il 1986, pur non avendo mai giocato al 

pallone, lo troviamo impegnato, udite udite, allo 

Stadio Maracanã di Rio De Janeiro, Brasile, insie-

me al suo amico, e famoso calciatore Maurizio 

Turone, dove incontrò un tale di nome Edson 

Arantes do Nascimento, detto…Pelè !  
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Careuxo è una forza della natura, uno spirito libe-

ro, forse il praino più scavezzacollo: chi vincerà il 

confronto tra lui e “Giacomin o matto” ? Un po’ 

“sbullonato”, come si auto-definisce, con la sua 

simpatia e il suo carisma ha portato generazioni 

di ragazzi praesi al suo seguito iniziandoli al mare 

della Sardegna e alle vette innevate delle Alpi. Un 

po’ come il cantante “Antoine”, (che, quasi coe-

taneo di Carlo, è del ’44, di cognome fa 

“Muraccioli” ed è di origine Corsa) ha sempre 

“lavorato per poter…navigare”. Carlo, come tutti 

quelli della sua generazione ha vissuto malissimo 

la perdita della spiaggia di Pra’, straziato 

nell’anima, una cicatrice indelebile. Ha trovato 

però il modo di ritrovare le bellezze perdute della 

sua gioventù, le spiagge e il mare andando a… 

fare il bagno in Polinesia e a veleggiare nei carai-

bi. Scusate se è poco. Su di lui si potrebbe scrive-

re un libro, e non è escluso che qualche scrittore, 

prima o poi, non lo faccia sul serio. Careuxo, co-

me molti Praesi D.O.C., dopo tanti viaggi e avven-

ture in giro per il mondo è ritornato a vivere a 

Pra’, e oggi lo si può trovare spesso in via Fusina-

to, insieme ai suoi amici. Ma, c’è da esserne sicu-

ri, starà sicuramente meditando di buttarsi in 

qualche altra…avventura !                                                

Guido Barbazza 

 

“ Careuxo è una forza 

della natura, uno spirito 

libero, forse il praino più 

scavezzacollo: chi vincerà 

il confronto tra lui e 

“Giacomin o matto” ? “ 

  Careuxo con “il Baffo” Roberto da Crema 

  Careuxo attraversa l’Oceano Atlantico 
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l “vapore” di Pra’, come noto, è una nave affondata 

nell’estate del 1944 nel mare di Pra’, al largo, di fronte 

alla foce del rio Branega e da allora diventata assai 

nota, prima ai pescatori praesi come punto particolar-

mente ricco di pesce, oggi ai subacquei che hanno l’occasione, 

immergendosi a poche decine di metri fuori dalla diga foranea 

del porto di Pra’, di visitare un relitto affascinante e diventato 

famoso tra gli appassionati, tanto da essere ormai citato in tutti i 

libri e le pubblicazioni del settore. Di questa nave, però, si è sem-

pre saputo poco o nulla. Si è sempre sentito dire si trattasse di 

un vapore italiano affondato da motosiluranti alleati, poi ogget-

to di un tentativo di recupero, a fine guerra, riuscito solo parzial-

mente ed interrotto in modo tragico, con la morte di un palom-

baro, su quel fondale di 35 metri. Ma niente di più e, in partico-

lare, niente al riguardo al nome della nave. Il libro “Relitti e navi 

sommerse”, di Mirto, Pivetta, Spazzapan, edizioni Magenes Mila-

no, ha però fornito una pista importante ed affidabile per risol-

vere il rebus del famoso relitto praese. Risulta infatti un affonda-

mento, da parte di motosiluranti americane, il 21 luglio del 1944, 

di un cacciasommergibili tedesco, l’ “UJ-2211”,  facente parte di 

un convoglio in navigazione da San Remo a Genova, proprio da-

vanti a Pra’, in posizione compatibile con “il vapore”. Seguendo 

la pista fornita dal libro, è stato così possibile accertare che quel-

la sigla, “UJ-2211”, corrispondeva effettivamente ad una nave 

ausiliaria della marina militare tedesca, utilizzata per la difesa 

anti-sommergibile, “UJ” è infatti l’acronimo di “Unterseeboot – 

Jäger”, traduzione germanica di “cacciasommergibili”, appunto.  

L’ UJ-2211 era in origine una nave da pesca francese, (gemella 

della “Vaillant” e della “Clairvoyant”), varata nel novembre del 

1921 dai “Chantiers et Atelièrs Augustin Normand per la Pêche-

ries de France”, entrambi di Le Havre, e battezzata con il nome 

di “Jules Elby”. La Jules Elby risulta essere stata lunga 64,45 me-

tri, larga 9,70  metri, per una stazza lorda di 943 tonnellate,  

I 
dotata di due caldaie a vapore, una macchina alternativa della 

potenza di 780 cavalli e un’elica che la poteva spingere alla veloci-

tà di 10 nodi. Tutte caratteristiche che collimano e sono compati-

bili con quanto si può vedere sul fondale di Pra’. Nel 1934 la Elby 

cambia proprietario, passando alle “Chalutiers Malouin” di Saint 

Malo, e mutando nome in “Hardi”. Il 7 settembre del 1939, 

nell’imminenza dello scoppio della seconda guerra mondiale, la 

nave risulta requisita dalla “Marine Nationale”, la marina militare 

francese, modificando il nome in “P-16 Hardy II” e frettolosamen-

te sottoposta a lavori di conversione in unità militare, entrando in 

servizio  nella 2° unità “EPA” di base in Marocco. Sulla nave viene 

installato un cannone da 100 mm. “modèle 1917”, due cannoni 

antiaerei da 37 mm. “modèle 1925” e due mitragliatrici binate da 

8 mm. “modèle 1914”. Completa l’armamento un lancia-bombe di 

profondità. L’equipaggio per il servizio militare ammontava a 45 

elementi. Nell’ottobre del 1940, mentre si trova a Casablanca, 

viene de-requisito e restituito al suo armatore, rientra in Francia, 

il 15 marzo del 1942 risulta ri-nominato Hardy e riprende le attivi-

tà di pesca, ma il 24 aprile del 1943 viene requisito nuovamente, 

questa volta dalla “Kriegsmarine”, la marina militare tedesca, ed 

adibito a protezione di piccoli convogli con funzione anti-

sommergibili. Dal 27 ottobre del 1943 risulta di base proprio a 

Genova.  I tedeschi lo inquadrano nei loro ranghi conferendogli la 

sigla militare “UJ-2211” con cui, quel fatale 21 luglio, colerà a pic-

co legandosi indissolubilmente con la storia di Pra’.  Dalla collezio-

ne Manfred Krellenberg è spuntata pure fuori una foto che ritrae 

“il vapore di Pra’ “ nella sua ultima versione, in servizio bellico. 

Come noto, è tradizione e scaramanzia molto rispettata tra la 

gente di mare il fatto che non si dovrebbe mai cambiare il nome 

di una nave, in quanto ciò porterebbe grande sfortuna e pregiudi-

zio. Forse, le Chalutiers Malouin, non avrebbero dovuto cambiare 

nome alla “Elby”. Ma questa è un'altra storia.                                               

Guido Barbazza 

 

  L’ U-2211 

IL VAPORE DI PRA’ HA UN NOME 
E’ L’ U-2211, UN CACCIA SOMMERGIBILI AUSILIARIO TEDESCO 



Attenzione, facendo ricerche sul vapore, 

cosa spunta fuori dalle nebbie del tempo ? 

Il fantasma dello yacht Sarinette. Sul libro 

“Relitti e navi sommerse” si fa riferimento 

anche allo yacht tedesco“Sarina”, affonda-

to da motosiluranti insieme all’UJ-2211,  in 

navigazione tra Savona e Genova, guarda 

caso, il 21 luglio del 1944, al largo di Pra’, 

stesso giorno del “vapore” in posizione 44° 

23’ Latitudine Nord e 08° 47’ Longitudine 

Est. La notizia pare riportata nell’archivio 

Manfred Krellenberg, ipotizzando che il 

nome corretto dell’unità potrebbe essere 

“Sarinette”. Et voilà, guarda caso risulta 

essere esistito proprio uno yacht di nome 

“Sarinette”, facente parte di un gruppo di 

piccoli panfili francesi catturati dai tede-

schi in Costa Azzurra e inquadrati nelle 

flottiglie di difesa e scorta costiera e portu-

ale nel 1943-44 operanti nel sud della 

Francia e in Liguria. Il Sarinette, fu rinomi-

nato “UJ-6091”, e risulta anche essere 

stato inquadrato, probabilmente prima 

dell’armistizio, nella Regia Marina Italiana 

come “Fr-211”, con il nome probabilmente 

italianizzato come si usava allora in 

“Sardinette”. Da documenti francesi il Sari-

nette risulta costruito nel 1938 dal cantie-

re Martinolich a Lussinpiccolo, allora Italia, 

oggi Croazia, per “M. Adda”, più probabil-

mente “Abba”.  Gli Abba all’epoca erano 

una famiglia molto ricca, vivevano a Parigi 

e possedevano piantagioni di cotone in 

Egitto. Possedevano anche un altro yacht, 

molto più grande, di ben 70 metri, sempre 

costruito da Martinolich, che andò distrut-

to durante la guerra a Lussinpiccolo, e si 

chiamava, guarda caso, “Sarine”, il che 

forse spiega l’imprecisione riportata sul 

libro di Magenes e nell’archivio Kreller-

berg. Lo yacht risulta avente stazza 43 ton-

nellate, lungo 18 metri, con due motori a 

combustione interna da 168 cavalli. Il relit-

to della Sarinette, il cui scafo era probabil-

mente costruito in legno, non è mai stato 

ritrovato, e giace ancora, chissà dove, sul 

fondo fangoso, al largo di Pra’. 

...MA DOVE E’ FINITA LA 
SARINETTE ? 
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<<<  libri 

Nino Durante: Grammatica Genovese 
Curiosa e intrigante 

Una delle prime cose che Ninetto tiene a dire, durante la presentazione del suo 

libro “Grammatica Genovese Curiosa ed Intrigante”, di sabato 18 al Bar degli 

Archi, è che la parola coccina, la parola che descrive la cadenza tipica della lingua 

Genovese, deriva dal latino concinnitas, che vuole dire eleganza, armonia. E’ 

vero che la nostra parlata è inconfondibile, ed è altrettanto vero che per lungo 

tempo, come ha sottolineato il Prof. Santino Bozzo durante la presentazione del 

libro, i genovesi se ne sono un po’ vergognati, chissà perché. Anche i media, che 

esaltano il romanesco e fanno il verso al napoletano, essenzialmente snobbano il 

genovese, se non per qualche pubblicità di pesto dalla dubbia provenienza. Il 

Prof. Bozzo ha ricordato come per lunghi anni la lingua genovese sia stata bandi-

ta anche dalla scuola, forse in nome, diciamo noi, di un malinteso sforzo di unifi-

cazione della lingua nazionale. Fortunatamente qualcuno la sta recuperando e la 

sta riportando al ruolo che le compete. Tra le radici culturali che dobbiamo recu-

perare per poter affrontare con serenità la globalizzazione c’è certamente anche 

la lingua, carattere distintivo, segno di appartenenza ad una comunità, vessillo 

piantato nella roccia della storia e, proprio per questo, capace di garrire alto e 

sicuro nelle tempeste presenti e future. Ricordiamoci che le cose esistono per 

come le chiamiamo. I concetti e i pensieri propri dei genovesi sono plasmati an-

che dalla loro lingua. Basta per esempio richiamare la parola “maccaia” e solo un 

Genovese la potrà inter-

pretare correttamente, 

solo un Genovese si sen-

tirà subito addosso la 

salata umidità che appic-

cica la camicia alla pelle. 

Possiamo solo ringrazia-

re Ninetto per questo 

nuovo sforzo: un liberco-

lo divertente, che abbina 

il rigore didattico alla 

leggerezza della lettura. 

Le regole di grammatica 

genovese sono intercala-

te da modi di dire, origi-

nali e rivisitati e 

dall’invenzione di “frasi 

celebri” che mai sono 

state dette, purtroppo, 

in lingua genovese. Ad 

esempio a pag.33 leggia-

mo cos’avrebbe potuto 

dire Rossana quando 

vide per la prima volta 

Cirano: “ Ti veddi cöse 

veu dî mette de lungo o 

naso dappertutto!”.  

Ernesto Soressi 
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scrittore praese, nel suo romanzo 
“Rewind”, un paio di anni fa abbia ipotizza-
to proprio che, a causa della immensa forza 
delle menti coalizzate dei cittadini di Pra’, 
stufi del porto che tutto ha tolto e niente 
ha portato, le navi in arrivo al porto di Pra’ 
perdano il controllo e vengano a cozzare 
proprio contro il porto stesso, a poco a po-
co distruggendolo e ponendo le condizioni 
affinché a Pra’ ritorni la spiaggia. In questo 
caso, nella ricostruzione degli agenti del 
Politburo, la forza mentale praina ha dimo-
strato di essere perfettamente in grado di 
entrare in azione anche a grande distanza, 
“punendo” la Maersk Tanjong, rea di aver 
disturbato le notti praesi proprio mentre 
stava risalendo il canale di Suez per ritorna-
re ad ormeggiare (e a disturbare) a Pra’. 
Pare che gli agenti del KGB abbiano pro-
spettato che l’ira praese possa anche scate-
narsi e colpire chi si ostina a mantenere in 
piedi la comica del nome sbagliato del ca-
sello, distruggendo i cartelli che riportano 

un’altra delegazione, limitrofa, dove di 
casello non ce n’è neanche un centime-
tro. E’opinione diffusa che, dopo il nome 
sbagliato del porto, anche quello, altret-
tanto sbagliato, del casello, sarà presso 
corretto, sotto la spinta impellente della 
volontà del popolo Praese, ormai dilagan-
te ed inarrestabile. La famosa veggente 
russa Orba Bocciavetrova ha affermato di 
aver visto il cartello dell’autostrada con il 
nome sbagliato liquefarsi sotto la poten-
za dell’incandescente pensiero praese. 
Ha però anche tranquillizzato sul fatto 
che, comunque, i Praesi sono sempre 
stati gente brava e pacifica, che non ama 
la violenza, quindi, la loro forza mentale 
si scatena in modo controllato e pacifico, 
senza arrecare danni fisici alle persone. 
Non ci sono però cose materiali che la 
possano arrestare. Quindi, attenzione, 
trattate sempre Pra’ con la massima at-
tenzione e rispetto, ricordando che…chi  
a Pra’ la fa,…l’aspetti              Ivan Deniso-

La Colombo Express sperona la Maersk Tanjong 

ari Compagni, SuPra’Tutto fa trend. Non sfugge agli osservatori capitalisti americani quanto la FondAzione e il suo giornale “a 
configurazione variabile”, SuPra’Tutto, riescano ad influenzare, ad indirizzare, ad unire. Con  la forza delle idee, la freschezza e 
l’innovazione delle iniziative del Popolo Praese. Un esempio è costituito dalla grafica scelta, e in particolare del tipo di font utiliz-
zato per i titoli: caratteri forti, graffianti, che sembrano essere scritti con un rullo su una superficie ruvida, ad esempio di cemen-
to armato, come i muri di Stalingrad. La scelta è caduta su questo stile specifico per sottolineare che la FondAzione e 
SuPra’Tutto, pur alimentandosi da solide radici storiche, identitarie, culturali, tipicamente e schiettamente Praesi, guardano al 

futuro, alla modernità, al progresso. Il font “graffiante”, che ricorda le nostre care pistole “Tokarev”,  vuole anche richiamare i disastri ambientali 
subiti da Pra’: porto, quartieri collinari, casello e tratto autostradale, da non dimenticare ma da cui, anzi, ripartire per costruire una Pra’ Futura 
senza più scempi, che guardi alla qualità della vita ed alla preservazione dell’ambiente. Che si liberi dall’imperialismo comunale di Genova Grad, e 
dalle mistificazioni toponomastiche di Voltri Grad. E’ piacevole, perciò, osservare come lo stile fresco e graffiante della FondAzione e di 
SuPra’Tutto stia prendendo campo, facendo scuola. Non passa infatti inosservato, né alla CIA, né a KGB, come, da quando è nata la FondAzione, i 
suoi “font” screziati, ruvidi, diretti, coinvolgenti, siano copiati ed emulati da comitati ed esercizi commerciali locali, e perfino da  televisioni geno-
vesi come il KomthetPranski, e Primkanalski. Per una questione di stile preferiamo non rivelare in modo palese coloro a cui ci riferiamo, ma, cari 
Compagni, se ci cominciate a fare caso, potrete con facilità capire a chi e a cosa ci riferiamo. Dopo anni in cui Pra’ è stata ad osservare, a subire, 
passiva, l’invasione imperialistica ora Pra’, in questo caso attraverso la originalità e la forza delle sue nuove idee ed iniziative, è diventata attiva, 

proattiva, propositiva. Un bel passo avanti per costruire Pra’ Grad Futura.                                                                                                     Ivan Denisovi  

C 

CHI A PRA’ LA FA, L’ASPETTI… 
La Maersk Tanjong, incubo delle notti praine, speronata nel Canale di Suez 

er curiosa coincidenza, la 
nave porta contenitori Ma-
ersk Tanjong, subito  dopo 
aver turbato il sonno dei 
praesi la notte del 22 set-

tembre, e per ciò essere stata inclusa nella 
“lista nera” delle navi rumorose e bombar-
data di e-mail dei cittadini tramite il nuovo 
servizio messo a punto da “SuPra’Tutto”, è 
stata speronata da un’altra nave porta con-
tenitori. Il fattaccio è avvenuto il 29 settem-
bre, mentre la nave, varata nel 2007, che 
batte la bandiera di Singapore, ha una por-
tata di 8100 TEU ed è lunga 332 metri, navi-
gava in convoglio nel canale di Suez, a circa 
9 miglia da Port Said. Per cause non ancora 
accertate, la “Colombo Express”, battente 
bandiera tedesca, del 2005, armatore Ha-
pag Lloyd, da 8750 TEU, lunga 334 metri, 
mentre navigava nella stessa direzione, 
affiancata alla “Tanjong” ha improvvisa-
mente accostato a sinistra, colpendo con la 
prora la fiancata destra della nave della 
Maersk. L’incidente, fortunatamente, non 
ha causato vittime, né danni gravi, a parte 
la caduta in acqua di alcuni container, ma 
ha portato il pandemonio nell’importante 
via di comunicazione, causando forti ritardi 
nel traffico marittimo. Pare che l’improvvisa 
accostata a sinistra della Colombo Express 
possa essere stata causata da un guasto 
tecnico. La circostanza ha fatto insospettire 
le autorità del Politburo Municipale, basato 
a Voltrigrad,  visto che risulta che  uno  

P 
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DANIELE RIBOLA 

Daniele Ribola cura la rubrica “pra’libatezze”. E’ Praino, abita 

in via Murtola, ed ha una grande esperienza nel settore alber-

ghiero e della ristorazione. In precedenza ha curato la rubrica 

“in cucina” de “Il Praino”. Sommelier Professionista dal 2004 e 

Degustatore Ufficiale A.I.S. da maggio 2011,  Assaggiatore 

Formaggi O.N.A.F. Dal 2010. Dal maggio del 2012 è responsa-

bile dei servizi ristorativi dell’hotel “Melià” di Genova. (5 stel-

le) .  

Daniele comincia presto ad operare nel campo della ristora-

zione, a soli 16 anni  già fa il cameriere di sala nella stagione 

estiva all’hotel Epsilon di Bardineto, e poi all’hotel Jam Ses-

sion di Les Deux Alpes, in Francia, inanella poi una lunga 

serie di esperienze di lavoro occasionale al Bar Rari Nantes 

di Pegli, all’ Hotel Leon d’oro di Busalla, con Votre Chef, al 

Grand Hotel di Arenzano, al Green Buffet di Via XX Settem-

bre, e poi al catering Napoli a Bolzaneto, Savoia & Savoia a 

Nervi e Hotel Corte Lambruschini. Diplomato alla scuola 

superiore alberghiera “Nino Bergese” di Genova,  nel 1997 

entra allo Sheraton come apprendiste e ne esce nel 2012 

come 1° Maitre d’hotel. 

ensando all’arrivo del Natale non si può fare a me-

no di ricordare quale dei profumi della cucina mi 

ricordi quei giorni. I piatti natalizi sono tanti nella 

nostra tradizione: per la mia famiglia la vigilia è 

dedicata al mare e lo stoccafisso la fa da padrone 

mentre a Natale non può mancare l’agnello. Lo stoccafisso una 

volta veniva messo a bagno in più negozi ed ognuno aveva il 

suo metodo. Di sicuro a Pra’ si andava ”in scio ponte” da Bi-

stolfi; nella mia famiglia è ricordato ancora oggi come il più 

buono. Lo stoccafisso accomodato noi lo prepariamo così: per 

4 persone servono 7 etti di stoccafisso già ammollato, 4 pata-

te, 6 capperi sotto sale, una manciata olive taggiasche , una 

manciata di pinoli, 4 filetti di acciughe salate, prezzemolo, a-

glio, concentrato di pomodoro. Far bollire lo stoccafisso, quan-

do è cotto, pulirlo da lische e pelle. Tritare aglio, prezzemolo, 

capperi, acciughe, 6 olive e i pinoli. Soffriggere poco, mettere 

lo stoccafisso e le patate a pezzetti, girare fino ad amalgamare 

il tutto aggiungere il concentrato di pomodoro senza esagera-

re, le olive rimaste e un poco d’acqua giusto per aiutare la 

cottura delle patate. Beveteci su un bel  “Timorasso”, un vino 

bianco di grande personalità del Tortonese, quella zona che 

era chiamata “Genovesato d’Oltregiogo”.  L’agnello al forno 

preparatelo con patate carote e carciofi. Per 4 persone servo-

no 2 cosce, una carota, tre patate, 3 carciofi, vino bianco, un 

bicchiere di brodo di carne, poi anche qualche erbetta: rosma-

rino, timo , salvia, aglio e una foglia di alloro. Naturalmente 

anche sale e pepe, quanto basta. Rosolare l’agnello con un 

trito di rosmarino, timo, salvia, aglio e una foglia di alloro inte-

ra. Da parte tagliare la carota, le patate e i carciofi. Quando 

l’agnello è ben rosolato irrorare con vino bianco, lasciare con-

sumare, mettere le verdure e bagnare con brodo di carne (se 

usate quello di dado mettere meno sale) infornare a 160° per 

45 minuti circa. Da bere consiglio una bottiglia di Ormeasco di 

Pornassio, superiore vino ligure fatto con un’uva rara e autoc-

tona ligure: il dolcetto dal raspo rosso. Cos’altro dire…               

buon Natale.                                                         Daniele Ribola 

P 

RICETTE DI NATALE PRAINO 

Agnello al forno 
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Bagnante  Praina - 26  agosto  1955 - Spiaggia G.S. Aragno 
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Nella Fascia di Rispetto hanno trovato il loro habitat diverse specie di uccelli,. Nella galleria fotografica di seguito alcuni spettacolari scatti del Praino Fausto Curti.  
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Sabato 29 novembre, il Co-
mitato per Pra’ ha chiamato 
nuovamente a raccolta gli 

abitanti di Pra’, questa volta in Piazza 
Bignami per manifestare l’esigenza di 
un impegno concreto e di azioni mira-
te per la tutela dell’ambiente e la dife-
sa della salute dei cittadini. “Non vo-
gliamo che la nostra salute affoghi nel 
degrado” è la parola d’ordine della 
manifestazione a cui ha partecipato un 
centinaio di persone circa. In un gaze-
bo era disponibile un testo contenente 
un esposto da firmare e presentare 
singolarmente ai Carabinieri per de-
nunciare il pericolo costituito dalla 
presenza di tre file di container a ri-
dosso della pista ciclabile; si tratta di 
un pericolo grave e reale, evidenziato 
con decisione anche da SuPra’tutto in 
diversi articoli delle ultime settimane, 
un pericolo che le recenti trombe 
d’aria e la conseguente caduta dei 
container sulla pista ciclabile hanno 
riportato in maniera clamorosa 
all’attenzione di tutti. Nicola Montese 
ha iniziato la manifestazione ironizzan-
do sulla presenza di una transenna 
pochi metri dietro al monumento ai 
caduti davanti al quale si sono alterna-
ti gli oratori. “Nel 2009 un articolo del 
Praino aveva rivelato lo scandalo della 
area sud dei giardinetti transennata e 
chiusa.” ricorda Montese “Subito il 
Municipio aveva provveduto limitan-
dosi a cambiare la transenna e dopo 
oltre 5 anni la transenna è ancora lì”. 
Questo episodio è un simbolo, uno dei 
tanti della cattiva amministrazione che 
la nostra ex-delegazione è costretta a 
subire, afferma il Comitato; le cose 
non vengono fatte o procedono con 
grave ritardo come nel caso del P.O.R. 
Pra’ Marina i cui lavori inizialmente 
avrebbero dovuto essere conclusi per 
la fine del 2013, ma che in realtà, nella 
loro parte più corposa devono ancora 
cominciare e il cui inizio continua ad 
essere posticipato con il forte rischio, 
nonostante le ultime rassicurazioni 
dell’Assessore comunale ai lavori pub-
blici Gianni Crivello, di non riuscire a 
completare in tempo i lavori e quindi 
di perdere i cospicui finanziamenti 
europei ed un’occasione imperdibile di 
riqualificazione del territorio. Valerio 
Gennaro, medico epidemiologo, fon-
datore di “Medici per l’ambiente”, 
prendendo la parola lamenta come  

Valerio Gennaro durante il suo intervento 

i dati disponibili sulla mortalità e 
l’incidenza delle malattie nei vari quartieri 
di Genova siano ormai fermi al 2005. “In 
realtà questi dati li hanno le ASL e 
l’Assessorato alla Salute ma quando si cer-
ca di averli si ha l’impressione di avere a 
che fare con un muro di gomma.” afferma. 
“Occorre acquisire questi dati per sapere 
se esistono criticità per la salute e per po-
terle quindi affrontare e risolvere.” Clau-
dio Seccia ha illustrato i tre esposti presen-
tati dal Comitato in materia di salute ed 
inquinamento a causa delle attività del 
terminal container. Il primo riguarda 
l’inquinamento dell’aria e le polveri sottili 
create da camion, navi e mezzi portuali . 
Rifacendosi ad una legge regionale che 
stabilisce un piano per la tutela ed il risa-
namento dell’aria si chiede a Regione, Pro-
vincia, Arpal e Comune di installare una 
centralina fissa per il controllo della quali-
tà dell’aria e ad Autorità Portuale il moni-
toraggio della stessa con cabina mobile; i 
risultati del monitoraggio devono poi esse-
re resi noti e devono essere accessibili. 
Il secondo esposto è rivolto alla Capitane-
ria di porto di Genova affinchè effettui 
controlli sul combustibile utilizzato in por-
to dalle navi. Seccia fa riferimento ad una 
direttiva europea entrata in vigore a giu-
gno di quest’anno che prescrive che le navi 
devono utilizzare in acque territoriali un 
combustibile con una presenza di zolfo 
inferiore al 3,5 %; questo perchè lo zolfo è 
elemento altamente inquinante. Viene 
chiesto il rispetto di tale norma attraverso 
azioni di controllo e di campionamento del 
combustibile delle navi. Si veda a tal pro-
posito l’articolo “Non solo rumore. Cosa 
esce dalle ciminiere delle navi a Pra'” pub-
blicato da SuPra’tutto pochi giorni fa, il 25 
novembre. Come riportato nell’articolo ad 
onor del vero già oggi esiste addirittura 
una normativa dell’International Maritime 
Organization ancora più stringente che 
impone di non eccedere lo 0,1% di zolfo 
quando le navi sono ormeggiate in porto. 
Questa normativa I.M.O. è valida per tutti i 
porti europei ed è stata automaticamente 
recepita anche dall’Italia (D.L. 205/2007, 
Art. 295, Comma 8). Proprio sulla base di 
questa normativa la FondAzione 
PRimA’vera ha chiesto di incontrare la 
Capitaneria di Porto per chiedere conto 
dei controlli che la stessa Capitaneria do-
vrebbe effettuare. Il terzo esposto riguar-
da l’inquinamento acustico generato dalle 
attività portuali che si ritiene oltre i limiti 
consentiti. Si richiede a Autorità Portuale,  

Il Comitato per Pra’ torna in piazza 

Capitaneria di Porto, Provincia di Genova, 
Regione Liguria, ARPAL, Difensore Civico, 
ASL 3, secondo le rispettive competenze, di 
attuare azioni correttive per portare i rumo-
ri entro i limiti di tollerabilità e di informare 
sulle azioni intraprese. Si suggerisce ad AR-
PAL la creazione di una centralina di moni-
toraggio dell’inquinamento acustico e si 
chiede di essere interpellati per stabilire i 
punti dove insediare delle centraline mobili. 
Montese ha comunicato che per la scrittura 
e la presentazione di questi esposti sono 
stati impiegati 700 degli 800 Euro raccolti 
dal Comitato ma che sicuramente ne servi-
ranno assai di più per portare avanti queste 
azioni e arrivare ad installare le centraline. 
Massimo Mazzeo ha denunciato il ritardo 
che si sta registrando anche sul fronte della 
copertura dell’autostrada a Pra’-Palmaro 
con i tempi per l’inizio dei lavori che, come 
nel caso del P.O.R., si allungano continua-
mente. Il Comitato per Pra’ ha sollevato 
anche con decisione il problema della sicu-
rezza sulla Fascia di Rispetto legato alla pre-
senza di Rom e di senza tetto che vivono in 
condizioni altamente degradate dentro la 
stazione vecchia e nella zona di levante da-
vanti a Longarello. Si è poi ricordato 
l’abbandono, il degrado in cui versa l’area 
della San Giorgio in attesa di bonifica e con 
grave rischio per la salute ed anche 
l’assurdità di aver posizionato l’ufficio po-
stale per il ritiro delle raccomandate 
all’interno di quell’area obbligando la gente 
ad un lunghissimo percorso a piedi visto che 
non si riesce a capire il perchè della man-
canza di un collegamento diretto e sicura-
mente più breve dalla chiesa di San Rocco o 
dalla zona del Gulliver. Nicola Montese ha 
concluso la manifestazione tuonando con-
tro quella parte politica locale che ha bolla-
to il Comitato per Pra’ come un gruppo di 
neofascisti: “Si devono solo vergognare ! 
Non meritano nemmeno di essere citati”.                                                                     
L.B. 17-12-2014 



Già da alcuni anni la Fascia di 
Rispetto di Pra’ offre ampi 
spazi di piacevole vivibilità e 
costituisce oggi uno dei fiori 

all’occhiello del nostro paese. Nel canale 
di calma si praticano il canottaggio e la 
vela e crescono e si allenano giovani atle-
ti di livello internazionale; lungo la pas-
seggiata che costeggia il canale, nel Parco 
Achille Dapelo e sulla pista ciclabile ragaz-
zi, famiglie e centinaia di Praesi possono 
vivere momenti di serenità, di riposo e di 
sport, privilegiando a seconda dei casi 
una tranquilla passeggiata all’aria aperta 
o invece la pratica del ciclismo e della 
corsa. Gli impianti sportivi presenti sulla 
Fascia, la piscina I Delfini così come il 
campo sportivo rappresentano elementi 
altamente qualificanti per il nostro terri-
torio e sono fruite da un numero sempre 
maggiore di persone di Pra’ e del Ponente 
della nostra città mentre la stazione fer-
roviaria e gli ampi spazi adibiti a parcheg-
gio che si trovano all’interno della Fascia 
costituiscono invece un servizio indispen-
sabile per migliaia di persone. La Fascia di 
Rispetto è quindi davvero uno spazio bel-
lo ed intensamente vissuto dai Praesi così 
come è indubbio che diverse zone della 
Fascia, una tra tutte il parco Dapelo, me-
riterebbero di essere curate e mantenute 
in una condizione assai migliore 
dell’attuale; inoltre la Fascia stessa che 
con il suo verde ed i suoi impianti svolge 
una importante funzione di mitigazione e 
riqualificazione urbana, oggi limitata alla 
parte centrale di Pra’, andrebbe estesa 
anche a Levante nel sestiere di Longarello 
ed a ponente in quelli di Palmaro e Cà 
Nuova. Eppure un’area così vasta e così 
frequentata finora non aveva assegnato 
alcun nome nè agli spazi della passeggia-
ta lungo il canale di regata nè alle nume-
rose stradine e piazzali che si possono 
attraversare tra il Palamare ed il Parco 
Dapelo; sin qui la toponomastica della 
Fascia è stata totalmente inesistente. 
Proprio in queste settimane il Municipio, 
in prima istanza, ed il Comune come ente 
responsabile in sede definitiva di appro-
vazione stanno facendo proprie diverse 
proposte di intitolazioni di piazze e spazi 
che sono state avanzate dai residenti e 
dalle associazioni presenti sul territorio. 
Si incomincia sabato 6 dicembre con una 
cerimonia ufficiale di intitolazione del 
grande piazzale utilizzato a parcheggio di 
interscambio davanti alla stazione ferro-
viaria; su proposta dell’ANPI di Pra’  
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il piazzale verrà intitolato alla “Brigata Par-

tigiana 334 EST SAP”, un gruppo di com-
battenti partigiani costituito in buona parte 
da Praini che operò proprio sul nostro terri-
torio e nelle zone del Ponente genovese tra 
il 1943 ed il 1945.  Il piazzale circolare subi-
to a levante della stazione, che ospita 
l’area di parcheggio pensata in funzione del 
previsto e futuro approdo della nave bus, 
su proposta della Fondazione PRimA’vera a 
breve sarà chiamato “Piazza Concordia – A 

ricordo del naufragio”, per testimoniare il 
legame che, con la presenza davanti a noi 
del relitto della Costa Concordia in via di 
demolizione, si è venuto a creare tra la 
nostra delegazione e quel drammatico av-
venimento dell’Isola del Giglio di due anni 
fa. Queste sono le due intitolazioni suggeri-
te dai Praesi e già approvate dal Comune. 
Inoltre la Commissione III del nostro Muni-
cipio, riunitasi lo scorso 12 novembre ha 
stabilito di approvare altre proposte di inti-
tolazioni suggerite dai cittadini e di avviare 
quindi il percorso che attraverso la Giunta 
Municipale e quindi quella Comunale do-
vrebbe portare ad assegnare i nomi propo-
sti ad altre zone della Fascia fino ad ora 
“mute”. Sempre nella zona attigua al gran-
de piazzale della stazione, (dove le persone 
che già hanno vissuto qualche primavera 
ricordano come un tempo lì si trovasse il 
tradizionale “Muggiu” con il suo mercato 
del pesce al coperto e la elegante palazzina 
con i locali della Società di Mutuo Soccorso 
dei pescatori sormontata dalla statua di 
San Pietro), prossimamente una targa do-
vrebbe ricordare la storica destinazione 
d’uso dell’area riportando “Piazza del vec-

chio mercato del pesce di Pra’ – O Mug-

gio”. Qui la Commissione municipale ha 
dovuto ottemperare ad una indicazione 
vincolante arrivata dalla Commissione To-
ponomastica del Comune; per una norma-
tiva del Ministero degli Interni non si pos-
sono dare nomi a vie e piazze utilizzando 
forme dialettali ma solo la lingua Italiana. 
Al di là delle discussioni che una tale impo-
sizione può generare si è aggirato 
l’ostacolo indicando il nome “Muggio”, 
proposto da numerosi cittadini praini, co-
me sottotitolo al nome della piazza che 
ricorda invece l’attività principale per cui 
“O Muggio” (Il Mucchio – in Italiano) era 
nota. Ancora su proposta della FondAzione 
PRimA’vera, positivamente recepita e tra-
dotta sul territorio dalla Consigliera Maria-
rosa Morlè, le due ali della Passeggiata 
lungo il canale, quella a ponente e quella a 
levante della foce del  

Passeggiata Cantieri Navali di Pra’ 

Piazza Vincenzina Bozzo 

La Fascia di Rispetto finalmente ha una sua toponomastica 

Rio San Pietro saranno intitolate 
“Passeggiata della spiaggia di Pra'” e 
“Passeggiata dei cantieri navali di Pra'” 
a ricordare quello che un tempo formava 
la ricchezza paesaggistica ed economica 
del nostro bellissimo litorale, sciagurata-
mente sacrificata per scelte totalmente 
discutibili. Su proposta dell’ANPI, 
nell’ambito delle celebrazioni oramai 
imminenti del 70esimo anniversario del-
la Liberazione (1945-2015), il piazzale 
davanti all’ingresso della Piscina I Delfini 
sarà invece dedicato alla partigiana Vin-

cenzina Bozzo – “Claudia” il suo nome di 
battaglia – della Brigata 334 EST SAP. E 
ad altre tre valenti staffette partigiane 
della Brigata saranno intitolati altrettanti 
giardini e spazi pubblici nel territorio 
praese, al di fuori della Fascia di Rispet-
to: ad Antonietta Vignolo – “Tonia” i 
giardini di Villa Fiammetta, a Vera Parodi 

– “Olga” i giardinetti con giochi per bam-
bini a fianco del curvone di Via Stassano 
e a Tina Bertolotto – “Alba” i giardini 
sottostanti Via Ungaretti, all’altezza 
dell’edicola. La Commissione ha inoltre 
accolto la proposta del Consigliere Stefa-
no Barabino e si è impegnata a chiedere 
alla Giunta di individuare un altro spazio 
pubblico da intitolare alla Brigata Parti-
giana Osoppo, i cui componenti furono 
fucilati dai Nazi – Fascisti nel 1945.                                   
L.B. 12-12-2014 
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Sabato 13 Dicembre alle ore 21 presso 

l’impianto del Lago Figoi (Borzoli) si è svolto 

il consueto saggio di fine anno del G.S. Regi-

na Margherita. Due ore di gradevolissimo 

spettacolo offerto dai ragazzi del Gruppo 

Sportivo ad un numeroso pubblico che ha 

apprezzato le evoluzioni dei più piccini co-

me quelle delle squadre agonistiche dei più 

grandi sul filo conduttore del film Frozen. 

Quest’anno le offerte raccolte durante la 

serata sono state devolute in parte, come 

accade ormai da un po’ di anni, 

all’associazione Prorett (www.prorett.org) 

presente alla manifestazione con la Prof.ssa 

Charlotte Kilstrupp-Nielsen responsabile del 

centro di ricerca e in parte pro alluvionati di 

Pra’. E’ un peccato che con una società 

sportiva dalle potenzialità come quelle e-

spresse dal GSD Regina Margherita si debba 

“emigrare” altrove per poter fare il saggio 

di fine anno non riuscendo a trovare una 

sede adeguata sulla nostra Fascia di Rispet-

to … a quando un palazzetto a Pra’ e per 

Pra’?                                         L.C. 19-12-2014 

G.S. Regina Margherita 

Che il vespasiano in piazza Sciesa 

fosse l’ennesimo oltraggio e fosse 

anche inutile lo si era capito subito, 

ma che diventasse anche il monu-

mento allo spreco questo forse an-

dava al di là delle più ragionevoli 

aspettative. Ripercorriamo le tappe 

di questo stupendo progetto. 

Al termine della riqualificazione di 

Piazza Sciesa la popolazione di Pra ‘, 

fra lo sconcerto, scoprì che nel pro-

prio “salotto buono” avevano deci-

so di installare un vespasiano di 

antica memoria. Non un moderno 

bagno automatico, ma un vecchio 

vespasiano anni quaranta da manu-

tenere e pulire. Come era ovvio la 

gente si è ribellata e il pregevole 

manufatto è rimasto ad imperituro 

ricordo chiuso ed inutilizzato, di-

remmo anche per fortuna visto co-

me potrebbe esserne la manuten-

zione e l’igiene. Contestualmente è 

stato costruito un baraccamento 

brutto e scarsamente pulito poco 

distanze dall’ingresso di San Rocco. 

Tale manufatto è opera della par-

rocchia che lo ha probabilmente 

costruito per dare un luogo ai nu-

merosi senza fissa dimora che ospi-

ta dove espletare i propri bisogni. 

Non stiamo qui a dire se è giusto 

oppure no aiutare persone in diffi-

coltà, anzi sicuramente lo è. Quello 

che non va bene è che l’aiuto porta-

to ad alcun diventi il disagio di mol-

ti. Il terreno su cui si erge tale ma-

nufatto è privato, in quanto della 

parrocchia, ma la stessa è comun-

que un luogo pubblico, senza tene-

re conto che nel momento in cui 

qualcuno decidesse di costruire un 

forno per la pizza nel suo giardino 

dovrebbe produrre documenti ap-

provazioni e altro che probabilmen-

te per il bagno pubblico in questio-

ne non sono mai stati chiesti, alme-

no a giudicare dalla sua realizzazio-

ne. Tutto questo è per lo meno 

sconcertante.            L.C. 09-12-2014 

Vespasiani & C. 

La giornata di domenica 14 dicembre si pre-

annunciava grigia, fredda e piovigginosa, ma 

ciò non ha impedito a circa 45 imbarcazioni a 

vela di varie dimensioni, di incrociare le prue 

nello specchio acqueo di Voltri e Vesima. Un 

bel vento teso, da grecale (forza 4/5) ha dina-

mizzato la partenza dei contenders, anche se 

va detto che, trattandosi di prova amichevole, 

non era prevista una classifica finale. Scopo 

della veleggiata, infatti, era “contarsi” ed es-

serci per augurarsi nel miglior modo possibile 

per un velista, Buone Feste! Non pochi 

skipper sfoggiavano il tradizionale cappello 

rosso di Babbo Natale ma , dopo una partenza 

vivace, il vento è calato, lasciando le barche in 

una quasi bonaccia, di fronte ad Arenzano. 

Fortunatamente, nella fase di arrivo, il vento 

è tornato a soffiare gagliardo, accompagnan-

do le barche in un finale impegnativo. L’ADPS 

Pra’-Sapello, che partecipava con “Cajega” e 

“Senza parole”, ha avuto un’ottima perfor-

mance. Premiazione e festicciola al Marina 

Aeroporto.                                                                 

M.S. 19-12-2014 

A.D.P.S. Pra’ - Sapello 

Martedì 2 Dicembre nel Salone del Centro 

Remiero si è tenuta la conferenza stampa 

per presentare l’iniziativa “Insieme per 

Pra'” che si pone l’obbiettivo, per mezzo 

della vendita di magliette, di raccogliere 

fondi per le famiglie e per i contadini che 

hanno subito gravi danni e perdite in oc-

casione delle alluvioni che, purtroppo, 

hanno colpito la nostra delegazione. Mara 

Schiavo ha condotto la conferenza stampa 

e presentato la maglietta che riporta la 

frase “Contro le frane ci vuole Pepe”. Chi-

unque la potrà “acquistare”, con una of-

ferta minima di 10  Euro, presso i negozi 

di Pra’ e le varie associazioni che hanno  

 

Insieme per Pra’ 

dato il via all’iniziativa. Pepe è il gattino di 

Orietta Bruzzone e Domenico Priano – tra 

tutti i più colpiti dalle frane avendo perso la 

casa con tutto quello che c’era dentro – che 

agitandosi e miagolando vivacemente ha di 

fatto salvato la vita ai due giovani e a tutti i 

residenti delle case poi crollate Inoltre è 

aperto un conto corrente con IBAN: 

IT39L0503401410000000001207; tutti sono 

invitati a fare donazioni indicando, se vo-

gliono, la causale “Pro alluvionati”. Inoltre è 

attiva la pagina Facebook “Insieme per 

Pra’“.                                        L.C. 06-12-2014 



In questi ultimi tempi, anche per alcuni 

articoli comparsi sui quotidiani, la preoc-

cupazione dei cittadini di Pra’ per l’esito 

del POR per la riqualificazione del nostro 

territorio è salita oltre il limite di guar-

dia. L’incapacità da parte 

dell’amministrazione pubblica di riusci-

re, non si dice a fare i lavori, ma addirit-

tura ad appaltarli unita alla sfiducia e a 

troppi anni di bugie e promesse non 

mantenute, ha subito fatto scattare la 

preoccupazione e la rabbia. A diversi 

livelli e con diverse strategie molte as-

sociazioni attive sul territorio e tanti 

cittadini hanno fatto la loro parte chi 

con manifestazioni chi mettendo sot-

to pressione tecnici e politici affinché 

prendessero posizione e si esprimes-

sero su questo argomento. L’Assessore 

Crivello, assessore ai lavori pubblici 

del Comune di Genova, dopo una  

 

Finalmente parte il P.O.R. - Pra’ Marina 

Non sono basate due trombe d’aria con 
relativa caduta di container sulla pista ciclo 
pedonale per far arretrare le pile dei con-
tainer che beffardamente incombono sulla 
nostra Fascia di Rispetto. Con le ultime 
allerte meteo abbiamo subito anche il pa-
radosso della chiusura della passeggiata a 
mare per pericolo di “caduta container”. 
Ovvero alla parte lesa vengono poste limi-
tazioni, mentre coloro che ledono i nostri 
diritti, non subiscono alcun disturbo e pos-
sono continuare a lasciare parcheggiati i 
loro pericolosi cassoni a pochi metri da 
una zona ludico sportiva. Ora se il primo 
episodio, come ci hanno confermato alcu-
ne consulenze legali portate avanti dalla 
Fondazione PRimA’Vera, poteva essere 
derubricato come avvenimento ecceziona-
le non contemplabile a priori, un successi-
vo evento dello stesso tipo sarebbe stato da 
ritenersi una negligenza grave da parte 
della Nuovo Borgo Terminal concessiona-
ria del terreno e proprietaria dei container 
che avrebbe dovuto rispondere di gravi 
negligenze non avendo preso le opportune 
precauzioni.Come è ormai noto, purtrop-
po, a distanza di pochi giorni, dei contai-
ner sono nuovamente caduti sulla Fascia e, 
forse per quanto detto sopra, il personale 
della Nuovo Borgo Terminal si è poi affret-
tato a toglierli. La Fondazione PRimA’Vera 

ha quindi scritto una lettera alla Nuovo 
Borgo Terminal  invitando “ad adottare 
tutte le misure necessarie per prevenire il 
ripetersi del fenomeno denunciato. In par-
ticolare, invitiamo codesta società a ridurre 
l’altezza delle pile dei container in modo 
tale che non superino l’altezza delle dune 
alberate di separazione area operativa por-
tuale – pista ciclo-pedonale Fascia di Ri-
spetto di Pra’, riposizionando ed allonta-
nando inoltre le suddette pile di container 
dalle  suddette dune interponendo una 
opportuna distanza di sicurezza dalle aree 
di pubblico interesse ed interessate dalla 
libera frequentazione dei cittadini.”                                  
RED. 07-12-2014 

FondAzione scrive a NBTC 
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interrogazione portata avanti dal Consi-

gliere Comunale Pastorino, e dopo, ap-

punto, le recenti pressioni da parte dei 

Praini, ha risposto in questo modo: il 

Lotto A dei lavori, ovvero quello deno-

minato Parco Lungo che prevede anche 

lo spostamento della viabilità, partirà a 

Dicembre 2014; il lotto B ovvero quello 

del parco di levante vedrà la partenza 

dei lavori entro gennaio 2015; per la 

parte denominata “Pra’ to Sport” verrà 

bandita la gara entro Dicembre 2014 e i 

lavori dovrebbero partire fra aprile e 

maggio 2015 e dovrebbero terminare 

entro dicembre 2015; i lavori per 

l’approdo della Nave Bus inizieranno fra 

marzo e aprile 2015 e dovrebbero dura-

re due mesi; i lavori per la riqualificazio-

ne del parco di ponente dovrebbero 

partire fra marzo e aprile 2015 e do-

vrebbero durare sei mesi. L’Assessore 

ha inoltre detto, e mostrato pubblica-

mente, di aver scritto una lettera alla 

Regione Liguria e alla Comunità Europea 

per chiedere, qualora fosse necessaria, 

un’ulteriore proroga temporale per non 

perdere il finanziamento europeo. Spe-

riamo che quello sopra non sia 

l’ennesimo piano crono temporale scrit-

to già con la consapevolezza di non es-

sere rispettato, quanto alla richiesta di 

una proroga, dopo tutti questi anni, 

anche concedendo tanti attenuanti, la 

cosa si commenta da sé.                                                 

L.C. 08-12-2014 

I cantieri per il P.O.R. 

Pra’ - Marina dovrebbe-

ro finalmente partire  a 

gennaio 2015. “Pra’ to 

Sport” a seguire a mag-

gio. Tutti i lavori do-

vrebbero finire nel 2015 
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Domenica 16 novembre nel 
primo pomeriggio la coda di 
auto e camion sull’Aurelia par-
tiva già dal centro di Voltri e 

continuava senza alcuna interruzione 
fino a Multedo, dove una buona parte 
degli automobilisti poteva finalmente 
riguadagnare l’imbocco dell’autostrada 
in direzione Genova, al termine però di 
un interminabile calvario. Visto da Voltri 
il traffico era completamente paralizza-
to: tutti fermi, non si riusciva proprio a 
procedere. Solo ben oltre l’intersezione 
con il casello di uscita di Pra’-Voltri, a 
Palmaro, la coda iniziava a scorrere un 
pochino, pur rimanendo rigorosamente 
incolonnati, ma prima di questo punto 
nodale in cui ai veicoli in coda 
sull’Aurelia si univa il lungo serpentone 
di vetture e camion in uscita forzata 
dall’autostrada o in discesa da Via alle 
Sorgenti Sulfuree anche andare a passo 
d’uomo era già un miraggio. Si aggiunga 
poi che negli stessi momenti anche il 
trasporto ferroviario era in grossa soffe-
renza ed i treni regionali verso il centro 
città, oltre ad essere normalmente meno 
numerosi che nei giorni feriali, accusava-
no in media ritardi di circa un’ora sem-
pre per le conseguenze del pesante mal-
tempo dei giorni precedenti. Insomma 
per chi voleva andare a Genova o co-
munque spostarsi nelle altre aree del 
Ponente della città la situazione, dome-
nica scorsa, è stata davvero moltro mol-
to complicata. Si può dire che in quelle 
ore la Liguria sia stata letteralmente 
spezzata in due. A causare tutto ciò la 
chiusura dell’autostrada in direzione 
Genova tra i caselli di Pra’-Voltri e Pegli 
per il rischio rappresentato da una gros-
sa frana incombente sul tratto autostra-
dale che corre proprio a fianco di Via 
Branega inferiore. L’autostrada era già 
stata chiusa il giovedi prima in serata e 
subito si erano formate le prime code a 
Voltri come a Pra'; nei giorni seguenti 
era stata poi aperta su una sola corsia e 
nuovamente chiusa a singhiozzo per mo-
tivi di sicurezza poichè dopo la grande 
pioggia di sabato, lunga e violenta, la 
frana appariva ed appare sempre più 
minacciosa. Così anche la riapertura ef-
fettuata nelle prime ore della mattina di 
domenica è durata ben poco tanto che 
già ben prima delle 11 i tecnici della So-
cietà Autostrade hanno ordinato una 
nuova chiusura causando quindi un vero 
e proprio inferno. Anche il giorno dopo, Frana sotto palazzo in salita Cappelloni 

Volontari al lavoro in Salita Ascherio 

La frana che incombe sull’autostrada alla Branega 

un lunedì mattina di pioggia, tanto per 
cambiare, la stessa scena si è riproposta 
più o meno identica, solo con code legger-
mente meno pesanti fino alla definitiva 
riapertura dell’autostrada nel primo po-
meriggio. E domenica mattina proprio 
mentre si stava formando questo lungo 
serpentone di auto siamo andati ad osser-
vare la frana da vicino: il punto di osserva-
zione rappresentato dal cavalcavia di Via 
Fagaglia proprio sopra all’autostrada si 
presentava coperto di fango, il cupo 
“biglietto da visita” della pioggia alluviona-
le del giorno prima; da lì si può osservare 
l’ampio movimento franoso che scende 
giù dalla collina sopra Via Branega Inferio-
re e che si estende in lunghezza per circa 
quaranta metri su terreni privati ricchi di 
serre e coltivazioni ovviamente devastate. 
Una frana che gli esperti e le maestranze 
messe a disposizione dalla Società Auto-
strade cercano a fatica di contenere e di 
rendere innocua per il passaggio del traffi-
co sottostante; l’impegno però è molto 
gravoso perchè la frana continua a muo-
versi, spinta sempre più in giù dalle ultime 
piogge. I tecnici hanno collocato uno stru-
mento che registra l’avanzamento della 
frana ed hanno potuto misurare uno scivo-
lamento verso il basso di circa un metro e 
mezzo ogni due giorni. Come si può vedere 
dalle fotografie, nella parte alta della colli-
na il terreno ha travolto e distrutto alcune 
serre di basilico mentre nella parte bassa, 
quella proprio a ridosso dell’autostrada, è 
stata collocata una serie di grossi blocchi 
di pietra quadrati a formare un argine alla 
discesa inesorabile del terreno. I lavori di 
messa in sicurezza dell’area richiederanno 
diversi altri giorni e verranno portati avan-
ti nelle ore notturne in modo da non bloc-
care nuovamente l’autostrada nelle ore di 
maggior traffico. Anche la collina di fianco, 
sull’altro lato di Via Fagaglia è stata inte-
ressata da piccole frane e smottamenti 
che hanno sfiorato alcune case e creato 
qualche problema alla azienda “Le serre 
sul mare” che produce basilico e pesto; 
nelle giornate successive alla grande piog-
gia di sabato una ruspa e diversi volontari 
si sono mossi operosamente tra i sentieri 
della collina e Salita Ascherio, in basso, per 
cercare di tamponare e sistemare i vari 
smottamenti mentre sul lato della frana 
maggiore martedi anche Via Branega Infe-
riore è stata interdetta al passaggio dei 
pedoni come misura di precauzione.                
L.B. 20-11-2014 

Frana incombe sull’autostrada alla Branega 



 

Siamo appena usciti da un lungo 
periodo di allerta metereologica 
di grado due. Un bel sole giovedì 
mattina 13 novembre riscalda 

ed asciuga la terra di Liguria dopo tre gior-
ni e tre notti di maltempo davvero durissi-
mi per la nostra regione. Piogge torrenziali 
hanno colpito a più riprese ed in luoghi 
diversi, comportandosi purtroppo nel mo-
do che sta diventando sempre più comune 
anche da noi per le piogge della prima 
parte di autunno; si tratta di autentici nu-
bifragi che assumono spesso dimensione 
ed intensità di tipo monsonico che si ab-
battono sul territorio e che si portano via a 
morsi ogni volta un pezzo di Liguria, cau-
sando frane e cedimenti, allagando e de-
vastando paesi, città, valli, rovinando su 
case, negozi ed attività economiche. An-
che nella zona di Pra’ il maltempo si è ma-
nifestato con eventi di notevole violenza 
ed ha causato grossi danni e profonde 
ferite. Non ci sono stati straripamenti o 
allagamenti importanti ma in compenso 
abbiamo dovuto pagare e stiamo ancora 
pagando un alto tributo in termini di frane 
e di dissesto del territorio. L’episodio sicu-
ramente più grave e drammatico è il crollo 
di una casa in Via Montecucco, la strada di 
campagna che, sulle immediate alture del 
sestiere di Borgo Foce, unisce Via Villini 
Negrone con Via della Torrazza; una frana 
immane alle prime ore del mattino di mer-
coledi ha investito la casa e l’ha letteral-
mente trascinata e precipitata nel Rio Fa-
gaglia che scorre proprio lì sotto: solo per 
un pelo i due proprietari della casa che 
stavano dormendo all’interno sono riusciti 
a fuggire ed a mettersi in salvo pochi istan-
ti prima del crollo. Oltre a loro altri tre 
nuclei familiari sono stati sfollati dalle case 
attigue, anch’esse a rischio di cedimento. 
Tutto era iniziato con le prime forti piogge 
di lunedi 10 novembre quando l’area del 
porto container e del Canale di calma è 
stata investita da una tromba marina che 
ha causato la caduta di parecchi container 
con alcuni di essi che addirittura rotolava-
no, trascinati dal vento sulla vicina pista 
ciclabile. Il giorno dopo, martedi è iniziato 
un doloroso florilegio di frane e smotta-
menti un pò dovunque. Una prima frana 
ha colpito Via Quasimodo nel sestiere di 
San Pietro ed ha imposto il transito in sen-
so unico alternato alle auto ed agli auto-
bus della linea 188. Allagamenti si sono 
registrati in Via Cordanieri, dalle cosiddet-
te “case Fanfani” ma soprattutto, a causa 
della tanta acqua piovuta, tutti gli abitanti  
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del civico 18 di Via Villini Negrone sono stati 
evacuati per il parziale cedimento di un mu-
ro di contenimento e del giardinetto sovra-
stante. Si tratta di 20 famiglie, tra cui un di-
sabile e 5 bambini, a cui si aggiungono altre 
due famiglie sgomberate dal piano terra del 
palazzo di fronte, in Via Durante. Tutti quanti 
sono stati sfollati, quasi tutti hanno trovato 
rifugio presso parenti ed amici ad eccezione 
di cinque famiglie alloggiate invece in alber-
ghi di Pegli. Le precipitazioni più intense si 
sono avute però nella notte tra martedi e 
mercoledi; tra le 3 e le 4 in particolare, Pra’ e 
la zona di Ponente di Genova hanno dovuto 
sopportare una pioggia di inaudita violenza 
ed intensità e si sono vissute ore di vera pau-
ra. A lungo si è temuto ad esempio per un 
possibile straripamento del torrente Leira 
nella vicina Voltri ed abbiamo già detto dei 
momenti di terrore e sgomento vissuti dagli 
abitanti di Via Montecucco. Una pioggia così 
copiosa e violenta dopo alcuni giorni di altre 
piogge già intense non poteva non generare 
ulteriori pesanti conseguenze sul terreno ed 
infatti nelle ore immediatamente successive 
si sono aperti tantissimi nuovi fronti di frane 
e smottamenti: si può dire che una buona 
parte del nostro immediato entroterra sta 
franando o è comunque a rischio smotta-
menti. Quattro case sono rimaste isolate per 
uno smottamento in Via 2 dicembre 1944 
nel sestiere di Cà Nuova; un’altra frana, poco 
lontano, in Via Salvemini ha causato la devia-
zione degli autobus della linea 192 verso la 
stessa via 2 dicembre 1944. Una frana in 
movimento è stata segnalata in Via Branega 
poco lontano dall’autostrada, mentre 
un’altra in Via alle Sorgenti sulfuree ha dan-
neggiato alcune auto all’altezza della ferma-
ta degli autobus. Un altro smottamento inol-
tre ha rischiato di isolare una decina di per-
sone in Via della Torrazza al civico 70, con 
una seconda frana sotto la strada vicinale. La 
preoccupazione maggiore, probabilmente, la 
desta però la grossa frana che ha scoperto e 
scavato il ripido pendio che si erge sopra Via 
Durante e che incombe su uno spazio giochi 
per bambini; proprio sopra a questa frana si 
trova il civico 18 di Via Villini Negrone già 
evacuato il giorno prima ed altri palazzi den-
samente abitati: il rischio di ulteriori cedi-
menti appare quindi tangibile e proprio nel 
pomeriggio di mercoledi 12 novembre la 
situazione era verificata con attenzione dai 
tecnici del Comune e della Protezione Civile.                                                    
L.B. 14-11-2014 

Collina franata in via Monte Cucco 

Casa crollata in via Monte Cucco 

Frana sotto via Villini Negrone 

Casa crollata, frane, smottamenti e evacuazioni sulle alture di Pra’ 
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Come volevasi dimostrare i container vuoti 

a ridosso della pista ciclabile, oltre ad esse-

re orrendi alla vista e rappresentare uno 

sfregio alla nostra delegazione, sono anche 

potenzialmente pericolosi. Certamente, fra 

i paesi “evoluti”, il nostro è l’unico in cui 

un’area ludico ricreativa si trova così vicina 

ad una industriale. In pochi metri si passa 

dalla pista ciclabile ad una zona fortemente 

industriale “pericolosa” tanto che nessuno 

di coloro che corrono sulla fascia potrebbe-

ro circolare liberamente all’interno di essa 

senza avere i dispositivi di auto-protezione. 

Ciò che è accaduto oggi dimostra, se ve ne 

fosse bisogno, quanto sia urgente il ripen-

samento dell’utilizzo di quelle aree, come 

sia assolutamente necessario che i contai-

ner vengano rimossi da quella striscia di 

terra e quanto sia importante che i lavori 

per la costruzione delle nuove colline parta-

no e si realizzino al più presto. Fortunata-

mente nessuno si è fatto male e si possono 

contare solo danni materiali, anche se que-

sti ultimi, per i Praini, sono comunque im-

portanti nella speranza che la passeggiata 

sud del parco venga rimessa a posto celer-

mente e anche meglio di come era prima. 

L.C. 10-11-2014 

Container volanti 1 

Una nuova tromba marina si è ab-

battuta sul nostro territorio nel 

tardo pomeriggio di lunedì 10 no-

vembre intorno alle ore 17 mentre 

erano in atto forti precipitazioni. La 

tromba marina ha portato danni e 

paura nell’area del VTE ed a ridosso 

della pista ciclabile sul lato sud del 

canale di calma. Il vento alla veloci-

tà di circa 100 Km/h ha fatto cadere 

una trentina di container impilati, 

una buona parte dei quali pieni, 

nella zona del porto gestita dal 

Nuovo Borgo Terminal. Diversi altri 

container, per lo più vuoti, attigui 

alla pista ciclabile sulla Fascia di 

Rispetto, sono stati trascinati dal 

vento e fatti rotolare per alcuni 

metri pericolosamente verso la 

stessa pista ciclabile; una palma è 

stata abbattuta. Nonostante in quel 

momento il porto fosse in normale 

attività, per fortuna non si registra-

no feriti tra gli operai del VTE ma la 

paura è stata davvero tanta. La for-

te pioggia del momento aveva tenu-

to lontano dalla pista i molti fre-

quentatori che negli altri giorni uti-

lizzano questi spazi per pratiche 

sportive e passeggiate cosicché nes-

suno ha corso dei rischi in questo 

frangente sul lato della Fascia di 

Rispetto. Questo brutto episodio 

però riporta all’attenzione di tutti 

l’assurdità e la pericolosità della 

presenza di così tanti container che 

incombono a pochi metri di distan-

za da un’area ricreativa che quoti-

dianamente è sempre molto fre-

quentata e vissuta in maniera inten-

sa dai residenti praesi; e visto che 

solo pochi mesi fa un’altra tromba 

d’aria aveva attraversato l’area del 

Canale di calma portando, anche in 

quel caso, paura e danni, il rischio 

che questi eventi, purtroppo sem-

pre più frequenti, possano causare 

seri danni anche alle persone pro-

prio per la presenza invasiva dei 

contenitori, non va minimamente 

sottovalutato            L.B. 11-11-2014 

Tromba d’aria 2.0 

Nel disastro generale che ha colpito il ponen-

te e le famiglie di Pra’, sfollate dalle loro case 

rese insicure dalle piogge torrenziali, siamo a 

registrare, per la seconda volta, la caduta, 

causa tromba d’aria, di due container sulla 

pista ciclabile – passeggiata della Fascia di 

Rispetto di Pra’. Ancora una volta, a distanza 

di pochi giorni, siamo costretti a ribadire a 

gran voce che quei container a ridosso della 

passeggiata non devono starci, sono pericolo-

si e sono un oltraggio alla nostra delegazione. 

Teatro “dell’invasione” è stata la zona adia-

cente alla torretta di arrivo del campo di rega-

ta, dove sono caduti due container di grandi 

dimensioni. Nei mesi passati si è discusso sul 

numero di tiri (in gergo significa numero mas-

simo di container impilabili) che si potevano 

ammettere lungo la passeggiata, e la discus-

sione era se due o tre ecc. Oggi la risposta è 

che il numero di tiri ammessi deve essere 

zero. Non si capisce perché, con tutto lo spa-

zio che c’è, questi debbano stare 

“parcheggiati” ad imperituro proprio in 

quell’area. Fra le altre cose viene da chiedersi 

perché, se proprio per qualche arcano motivo 

non riescono a fare a meno di posizionarli in 

quella zona, non li addossano al muro del VTE 

verso mare. In questo modo, se devono cade-

re, cadono sulla loro strada e tutto rimane in 

“famiglia”. Una nota, se vogliamo comica, è 

stata la velocità con cui sono stati rimossi, 

quasi a cercare di non farsene accorgere. Si, è 

vero, a Pra’ siamo abbastanza scemi, visto 

quello che ci siamo fatti fare e che ci fanno, 

ma a tutto c’è un limite e purtroppo il porto è 

troppo vicino e, quando un catorcio di ferro di 

più di dodici metri di lunghezza e più di tre 

tonnellate e mezza di peso da vuoto, viene 

trasportato per una decina di metri dal vento, 

per quanto tonti i Praini lo sentono e lo foto-

grafano.                                       L.C. 16-11-2014 

Container volanti 2 

i container vuoti a ridos-

so della pista ciclabile, ol-

tre ad essere orrendi alla 

vista e rappresentare uno 

sfregio alla nostra dele-

gazione, sono anche po-

tenzialmente pericolosi.  



E’ stato un bel pomeriggio di festa quello 

di lunedi 3 novembre alla Piscina 

“Acquacenter I Delfini”. Nelle corsie del-

la nostra piscina hanno nuotato infatti i 

grandi campioni della nazionale USA di 

nuoto, impegnati per l’occasione in un 

allenamento defatigante dopo aver pre-

so parte alle gare del Trofeo internazio-

nale Nico Sapio, che si sono svolte alla 

Piscina della Sciorba di Genova nei due 

giorni precedenti. Dalle 15 alle 17 un 

folto pubblico, composto per lo più da 

giovani e giovanissimi appassionati e 

praticanti di nuoto, dai loro genitori e da 

numerosi fotografi e giornalisti ha potu-

to così ammirare da vicino formidabili 

atleti del calibro di Ryan Lochte, conside-

rato oggi il numero uno al mondo, rivale 

ed erede dello straordinario Michael 

Phelps; parliamo di un campione assolu-

to, capace di vincere 20 medaglie d’oro, 

tra Olimpiadi e Campionati del mondo e 

per ben 4 volte primatista mondiale. 

Accanto a lui Natalie Coughlin, la nuota-

trice più medagliata d’America, sul podio 

per ben 12 volte nel corso dei Giochi 

olimpici. Insieme a loro si sono allenati 

alcuni altri atleti USA di caratura mon-

diale. Ma per i tanti bambini e ragazzini 

presenti, il momento più bello è scattato 

al termine dell’allenamento, quando i  

A Pra’ gli assi del nuoto Americano 

In un periodo come questo dove le risorse a 
disposizione degli enti locali sono sempre di 
meno tocca sempre più spesso alle persone 
comuni di rimboccarsi le maniche e darsi da 
fare per supplire a quelle attività di manuten-
zione e ripristino dei guasti sul territorio che le 
istituzioni e gli enti preposti ormai faticano a 
svolgere in maniera efficace. E’ cosi successo 
che un gruppo di genitori della scuola primaria 
Paganini, che si trova nel sestiere di Cà Nuova 

a Pra’, si sia impegnato direttamente con una 
mirabile opera di volontariato per risistemare 
i bagni della scuola, ridipingere un paio di au-
le, aggiustare la pavimentazione e rinnovare i 
servizi; il lavoro è durato un paio di giorni e si 
è svolto nello scorso mese di ottobre grazie 
alla fattiva collaborazione di una importante 
catena di negozi specializzata in “fai da te” e 
bricolage che ha fornito gratuitamente mate-
riali e mano d’opera e con l’aiuto della scuola 
e del Municipio. Del resto già un anno fa la 
positiva e proficua collaborazione tra genitori 
e sponsor aveva prodotto un altro eccellente 
risultato: il recupero e la risistemazione di un 
importante spazio verde a fianco della stessa 
scuola Paganini. Il terreno, da tempo assoget-
tato all’incuria e all’abbandono, era stato otti-
mamente ripulito, riordinato e, a seguito an-
che della creazione di un impianto di irrigazio-
ne, organizzato come orto didattico; utilizzan-
do quindi al meglio il nuovo spazio, sono così 
partiti i corsi per coinvolgere anche i bambini 
ed insegnare loro alcune nozioni di base sulla 
coltivazione e sulla stagionalità dei prodotti. 
Anche quest’anno, come si può leggere anche 
su un articolo del Secolo XIX di qualche giorno 
fa, l’attività di volontariato si è ripetuta e si è 
rivolta questa volta al ripristino di spazi e ser-
vizi all’interno della scuola. In due giorni i vo-
lontari hanno ridipinto i muri, ripulito il pavi-
mento in graniglia con macchine speciali, ripri-
stinato le porte che erano rotte e bucate e 
sostituito maniglie e rubinetti dei bagni, bagni 
che da trent’anni non vedevano una seria o-
pera di manutenzione. Anche i giovanissimi 
alunni della scuola sono stati coinvolti per la 
scelta dei colori da utilizzare e hanno dato così 
il loro contributo                        L.B. 07-11-2014 

Volontariato alla Paganini 
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campioni  nordamericani hanno accetta-

to di buon grado di firmare decine e 

decine di autografi e si sono resi disponi-

bili per un’infinità di foto insieme a loro. 

Ryan Lochte, in particolare, non si è dav-

vero lesinato, concedendosi per oltre 

mezzora ed accontentando ogni richie-

sta di autografo, di fotografia, di stretta 

di mano e facendo così felici tantissimi 

ragazzini che hanno avuto la possibilità 

di incontrare e di conoscere da vicino 

uno dei loro idoli: anche in questo ha 

dimostrato di essere un vero campione, 

sia dentro che fuori la vasca. E a conclu-

sione della giornata ecco una bella foto 

ricordo di gruppo con Lochte, Coughlin 

ed altri campioni in mezzo ai tanti giova-

nissimi atleti delle società della nostra 

Delegazione e del Ponente di Genova, 

un bel fiore all’occhiello per la Piscina I 

Delfini e per la G.S. Aragno, un prezioso 

ricordo da conservare e da mostrare con 

piacere e con orgoglio. Dopo la foto di 

gruppo, la delegazione americana è sta-

ta salutata con l’omaggio del pregiato e 

famosissimo Pesto di Prà, un prezioso 

dono della nostra terra, conosciuto ed 

apprezzato anche oltre oceano, il miglior 

biglietto da visita che Pra’ possa offrire. 

L.B. 07-11-2014 



almanacco  >>> 
26   SUPRA’TUTTO  n°1 - dicembre 2014 

Nuova segnaletica in via Sapello 

Trascurando le immancabili polemiche 

sulle radici e sull’origine della festa, e sul 

suo inserimento nel calendario accanto 

alle ricorrenze tradizionali, del pomeriggio 

trascorso tra un negozio e l’altro al grido 

di “dolcetto o scherzetto”, rimane una 

sola cosa, la voglia di giocare e comunicare 

dei bambini. Sono loro i veri protagonisti 

dell’Halloween praese, nascosti da mille 

maschere o camuffamenti diversi, costumi 

che richiamano le pellicole horror e stuoli 

di stregoneschi cappelli a punta, completi 

di armi, mantelli, e immancabilmente ce-

stelli e sacchetti atti a custodire il bottino 

raccolto. Dall’orario di uscita da scuola fin 

quasi  all’ora di cena il paese è stato  preso 

in ostaggio da questi vampiri,  mostri,  

 

Pra’lloween 

Rinasce  “il Branega”  

In Via Sapello è stata introdotta una nuova 

segnaletica; interessa la parte centrale e 

quella di levante della storica via. Parliamo 

sia della segnaletica in terra, con i traccia-

menti bianchi che distinguono e regolano i 

parcheggi per le autovetture ed i motovei-

coli e le striscie pedonali, sia i cartelli ed i 

segnali correlati agli stessi parcheggi ed 

attraversamenti. Questi ultimi più che per 

facilitare ai pedoni il passaggio da un lato  

all’altro di una via stretta e non particolar-

mente trafficata dalle auto, sembrano es-

sere stati messi per dissuadere il  

parcheggio delle auto in quei punti. I 

due attraversamenti pedonali, infatti 

sono stati tracciati in corrispondenza 

dell’intersezione con Vico Gallipoli e 

Via Inferiore Fagaglia, in due punti 

cioè dove Via Sapello è particolarmen-

te stretta e dove spesso chi saliva da 

Via Pra’ si trovava l’accesso alla via 

reso più difficile a causa delle vetture 

o delle moto parcheggiate sul marcia-

piede. Allo stesso modo, si spera che 

le linee bianche che corrono lungo i 

due marciapiedi possano impedire il 

fenomeno del parcheggio sregolato 

che fin qui aveva portato a lasciare 

l’auto in sosta praticamente in quasi 

ogni metro libero rendendo difficile 

anche camminare sui marciapiedi, e 

possano limitare invece il parcheggio 

alle sole aree appositamente tracciate 

e delimitate. Nella parte di levante di 

Via Sapello è stato inoltre aggiunto un 

parcheggio riservato allo scarico ed al 

carico delle merci in favore dei negozi 

della zona, dalle 8 alle 20.                            

L.B. 29-10-2014 

Due Streghette Praine a caccia di dolcetti 

streghe in miniatura che, in maniera 

sistematica, hanno setacciato tutti gli 

esercizi commerciali. Un plauso, un 

grande plauso ai negozianti, che organiz-

zati dall’Unione Operatori Economici 

hanno saputo in mille modi  accontenta-

re i piccoli a caccia di tesori, fossero essi 

una caramella, un dolce,  ma anche  

un pennarello, un grissino, o un 

frutto. O anche un gelato. Un bel 

pomeriggio, che probabilmente non 

avrà rimpinguato le casse dei nostri 

“bottegai” ma che sicuramente ser-

virà a loro come un’ottima pubblici-

tà.                              D.R. 01-11-2014 

Il recupero del campo di calcio del Bra-
nega, iniziato alla fine di febbraio, è arri-
vato oggi ad un momento topico. Ap-
profittando dei pochi giorni di tregua 
concessi dal maltempo in questo piovo-
so inizio di novembre, si sta infatti effet-
tuando la stesura del manto verde in 
sintetico su tutto il terreno di gioco pro-
prio in questo fine settimana del 8 e 9 

novembre. La posa dell’erba sintetica 
sta procedendo a buon ritmo, come si 
può vedere nelle fotografie, ed anche la 
risistemazione della zona degli spoglia-
toi, attigua al campo, sembra già arriva-
ta a buon punto: i due nuovi prefabbri-
cati sono stati edificati ed ora si sta lavo-
rando alla pavimentazione dell’area. A 
lavori ultimati il terreno sarà utilizzato e 
gestito dalle due società tra loro consor-
ziate che si stanno sobbarcando gli oneri 
del ripristino del campo, una calcistica, 
l’Olimpic Pra’ Palmaro ed una rugbysti-
ca, la “Province dell’Ovest” che opera 
nel Ponente di Genova tra Sestri ed A-
renzano L.B. 12-11-2014 



Domenica 26 ottobre Sua Eminenza il Car-

dinale Angelo Bagnasco ha presieduto la 

cerimonia di ingresso di Don Giorgio Rusca 

quale parroco della Chiesa di Maria Madre 

del Buon Consiglio in Pra’ Ca’ Nuova. La 

cerimonia, molto sentita e con grandissi-

ma partecipazione, è iniziata con una pro-

cessione lungo Via Cravasco – cui hanno 

partecipato anche due crocefissi 

dell’Arciconfraternita N.S. Assunta di Pra’ 

e della Confraternita di S. Ambrogio in 

Voltri, oltre al gonfalone 

dell’Arciconfraternita di S. Stefano di Riva-

rolo – ed è proseguita con la Santa Messa 

nella Parrocchia, stipata in ogni angolo, 

tanto che molte persone sono state co-

strette ad assistere all’esterno. Il nuovo 

parroco, 33 anni, il più giovane della Dio-

cesi («…per ora…» ha tenuto a precisare 

l’Arcivescovo!), è stato accolto dalla comu-

nità parrocchiale con parole di affetto e di 

incoraggiamento, con un pensiero partico-

lare a coloro che lo hanno preceduto, pri-

mo fra tutti l’indimenticato Padre Balbi, 

mancato pochi mesi fa. E la comunità ha 

offerto la propria disponibilità e il proprio 

impegno, simboleggiati anche dai prodotti 

del nostro territorio: basilico, acciughe e 

alcuni dolci, presentati all’altare 

all’offertorio. L’Arcivescovo, nell’omelia,  

ha raccomandato di mettere in pratica ciò 

che chiede spesso Papa Francesco: “…

uscire tra la gente” è il primo passo da fare  

Dal 26 ottobre 2014 la parrocchia di Ma-
ria Madre del Buon Consiglio in via Crava-
sco avrà un nuovo parroco. Si chiama don 
Giorgio Rusca, ha 33 anni e questo lo fa 
essere il più giovane parroco di tutta la 
diocesi. Don Giorgio è cresciuto non lon-
tano dal quartiere Ca’ Nuova, essendo 
nato a Voltri e, già da bambino, all’età di 
3 anni incominciava la sua “carriera” di 
ministrante. Chi lo ricorda ha memoria di 
due manine che spuntavano da sopra la 
mensa dell’altare e di un bimbo più pic-
colo della stessa. Il suo amore per questo 
servizio lo ha portato ad insegnare lui 
stesso (fino all’ingresso in seminario) ai 
bambini che si accostavano per la prima 
volta a fare i chierichetti, partecipando 
con loro anche alle Mo.Mi., ovvero alle 
giornate dei ministranti, dove c’erano 
gare e divertimento per i bimbi di tutta la 
diocesi sul tema del loro servizio 
sull’altare a Gesù. Don Giorgio ha sempre 
frequentato le varie realtà parrocchiali in 
Sant’Ambrogio a Voltri, iniziando già da 
piccolino con l’Azione Cattolica, per poi 
incominciare il cammino scout nel grup-
po Genova 7 a 8 anni. Ed ora dopo tutto il 
cammino da “educando”, oggi ricopre i 
panni dell’assistente ecclesiastico proprio 
nell’AGESCI. È giovane, ma già con un suo 
bagaglio di esperienze, dal fare parte di 
Equipes di famiglie di Notre-Dame, ad 
accompagnare fisicamente e spiritual-
mente con l’associazione Unitalsi gli am-
malati a Lourdes. Prima di questo incari-
co è stato due anni a Santa Sabina in via 
Donghi sino al diaconato, e successiva-
mente alla Parrocchia S.M. Assunta di 
Rivarolo. Ha tanti interessi: dal giocare a 
calcio al camminare in montagna e sciare. 
Chi conosce don Giorgio sa che è una 
persona accogliente, disponibile e giusta 
e, come dice lui, a volte un po’ confusio-
nario, ma con tanta voglia di portare No-
stro Signore alle persone e di mettersi in 
gioco in questa nuova avventura.                  
M.R. 31-10-2014 

Chi è Don Giorgio ? 
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Don Giorgio Rusca alla Buon Consiglio di Cà Nuova 

La Chiesa di Maria Madre del Buon Consiglio in Pra’ - Cà Nuova 

per essere un buon pastore. E, d’altra par-

te, Don Giorgio ha dimostrato ampiamen-

te di saperlo fare già nei tanti anni trascor-

si nel gruppo scout Genova 7 di Voltri 

(gruppo che, fra l’altro, nel 1989 aveva 

aperto un reparto proprio in questa Par-

rocchia), ma soprattutto nei primi passi da 

sacerdote – è stato ordinato l’8 settembre 

2006 -, seguendo tanti giovani nella par-

rocchia S.M. Assunta di Rivarolo dove è 

stato vicario parrocchiale. Alla conclusione 

della Santa Messa, Don Giorgio ha richia-

mato alcuni passi importanti della Scrittu-

ra, che hanno accompagnato il suo ingres-

so nella nuova comunità – avvenuto già ai 

primi di settembre – e poi, nel suo stile, 

molto amato da chi lo conosce bene, ha 

scherzato un po’ anche sul suo ritorno 

vicino a casa, auspicando di non rischiare 

di essere gettato dal precipizio, come fece-

ro con Gesù al suo ritorno a Nazareth. Tan-

ti sono stati i ringraziamenti a tutti coloro 

che lo hanno aiutato e che hanno voluto 

condividere con lui questo momento: i 

molti confratelli sacerdoti, la sua famiglia, i 

parrocchiani di Ca’ Nuova, di S. Ambrogio 

e di Rivarolo, gli scout del Genova 51 

(numerosissimi) e del Genova 7. E proprio 

“Alla Nostra Signora della Strada”, la 

“Madonna degli scout”, è stato dedicato il 

canto mariano conclusivo. Buona Strada, 

don Giorgio!                                                                

F.C. 31-10-2014 
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Villa Podestà “della Baronessa” 
Aperto il “Centro per l’impiego” 

Si è svolta il 19 ottobre in una 

splendida giornata di sole e caldo, 

più che in autunno sembrava di 

essere in piena estate, la Cammi-

nando Pe e LISCHE 2014 organizzata 

dal gruppo escursionistico Pra’ Pal-

maro. Anche quest’anno come da 

tradizione sono stati più di 400 gli 

iscritti. Ecco i numeri ufficiali: 443 

iscritti per la marcia – 51 iscritti per 

la corsa in montagna con il consue-

to arrivo alla Capellina della Baiar-

da. La gara di corsa prevedeva un 

chilometraggio di 6 km con un disli-

vello positivo di 700m, ad aggiudi-

carsela tra gli uomini è stato Luca 

Barbieri (Podistica Valpolcevera) 

con il tempo di 44 primi e 15 secon-

di, tra le donne prima arrivata 

l’inossidabile Susanna Scaramucci 

(Atletica Varazze) che ha fermato il  

cronometro a 53 primi e 56 secondi. 

Passiamo alla marcia con i due  

Dallo scorso mese di settembre il “Centro 

per l’Impiego di Ponente” della Provincia di 

Genova si è trasferito nella nuova sede di 

Villa Sauli Podestà in Via Pra’ 70, nel sestiere 

di Cà Nuova. Già a febbraio di quest’anno 

avevamo scritto un articolo sul recupero e 

l’inaugurazione di Villa Sauli Podestà avvenu-

ta proprio all’inizio dell’anno e del fatto che 

si apprestava ad ospitare la nuova sede del 

C.P.I. di Ponente; alla fine dell’estate è avve-

nuto il trasferimento del Centro dalla vicina 

sede di Villa Podestà, una settantina di metri 

più a levante, in Via Pra’ 63, ai nuovi locali di 

questa altra storica villa nobiliare del ‘600. I 

Centri per l’Impiego già da diversi anni han-

no preso il posto dei tradizionali “Uffici di 

collocamento” e ne hanno mantenuto gros-

so modo le stesse finalità volte a favorire 

l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavo-

ro e ad offrire e finanziare opportunità e 

corsi di formazione, aggiornamento e perfe-

zionamento professionale; sono stati finora 

gestiti dalle Province e, ora che le Province si 

apprestano ad “andare in pensione”, non è 

ancora chiaro se nel prossimo futuro rica-

dranno sotto la gestione e la giurisdizione 

delle nuove “Città metropolitane” o non 

passeranno invece sotto il controllo delle 

Regioni. Gli uffici del Centro per l’Impiego 

del Ponente, in ogni caso, trovano oggi sede 

nelle varie stanze rinnovate del primo piano 

e del piano terreno di Villa Sauli Podestà: vi 

si trovano gli uffici dove è possibile iscriversi, 

incontrare il personale del Centro per avere 

indicazioni ed informazioni relative 

all’orientamento formativo e professionale e 

circa le possibilità e le proposte di lavoro sul 

territorio, e le sale dove poter seguire semi-

nari ed incontri di formazione.   

16a Camminando         
Pe’ e Lische 

Il Centro per l’Impiego di Pra’ è uno dei 

sette Centri della provincia e copre un terri-

torio decisamente vasto, in quanto funge 

da riferimento non solo per gli abitanti del 

Municipio VII di Ponente (Voltri, Pra’, Pegli) 

ma anche per i residenti di tutti i comuni 

dell’estremo ponente della Provincia di 

Genova: Arenzano, Campo Ligure, Cogole-

to, Masone, Mele, Rossiglione e Tiglieto.Il 

Centro è aperto dal lunedi al venerdi dalle 

8,30 alle 12,30 e martedi e giovedi dalle 

14,30 alle 16,30 solo su appuntamento (info 

su www.provincia.genova.it/lavoro e 

http://match.provincia.genova.it ) 

Questa nuova sede presenta spazi acco-

glienti, rinnovati, funzionali, pur se nel con-

testo di un pregevole edificio storico; eppu-

re non mancano le segnalazioni di alcuni 

aspetti negativi: la poca luce naturale che 

filtra da finestre decisamente piccole e che 

obbliga gli impiegati alla luce artificiale per 

tutto l’orario di lavoro e le infiltrazioni di 

umidità, in special modo al piano terreno, 

che certo non fanno onore a tutti i milioni 

di euro appena spesi per il recupero del 

palazzo; del resto i segni dell’umidità e 

l’intonaco scrostato sono già ben evidenti 

anche sulla facciata del palazzo, ed anzi, ad 

onore del vero lo erano già quando la villa 

fu inaugurata, all’inizio dell’anno. Inoltre il 

trasferimento nella nuova sede ha avuto 

come corollario la chiusura dell’altra villa 

storica che fino a pochi mesi fa ospitava il 

C.P.I.: Villa Podestà che sorge accanto 

all’uscita del casello autostradale. Il destino 

di quest’altro bell’edificio non è ancora 

chiaro, ma sembra sempre più probabile 

l’intenzione di una vendita ai privati, a cau-

sa della mancanza di fondi per la sua gestio-

ne e di un chiaro progetto per il suo utilizzo 

futuro da parte della pubblica amministra-

zione. Se ciò avvenisse sarebbe davvero un 

peccato perchè si perderebbe la possibilità 

di fruire di un notevole e pregevole palazzo 

artistico, le cui ampie sale potrebbero acco-

gliere spazi espositivi e museali e/o ospitare 

enti e servizi a vantaggio della comunità di 

Prà e del Ponente di Genova. Intanto, come 

può notare chi si trovi a passare di lì, 

l’incuria e le erbacce stanno già conquistan-

do il loro spazio davanti ed intorno alla villa, 

ora tristemente chiusa.         L.B. 23-10-2014 



Presentate le borse di 
studio della FondAzione 

Martedi mattina 7 ottobre la FondAzione 

PRimA’vera ha presentato alle studentesse 

ed agli studenti dell’Istituto Comprensivo di 

Pra’ le due Borse di Studio dell’importo di 

500 euro che al termine di questo anno sco-

lastico verranno consegnate ai ragazzi ed alle 

ragazze più meritevoli dell’ultimo anno della 

Scuola dell’obbligo Primaria e Secondaria 

della nostra Delegazione. Il merito sarà stabi-

lito dagli insegnanti sulla base dell’impegno 

profuso nello studio e dai risultati raggiunti 

nelle diverse materie scolastiche. L’idea di 

facilitare il percorso scolastico dei ragazzi 

praesi con la concessione di Borse di Studio è 

stata pensata e fortemente voluta dagli atti-

visti della FondAzione ed è stata resa possibi-

le grazie alla generosità ed alla lungimiranza 

dimostrata dai fratelli Andrea e Piero Parodi 

e di FIDRA Fabbricazioni Idrauliche S.r.l. 

Martedi mattina alcuni attivisti della FondA-

zione hanno accompagnato la Direttrice 

dell’Istituto Scolastico Comprensivo di Pra’ 

Ivana Ottonello ed il Presidente del Munici-

pio Mauro Avvenente ed hanno incontrato 

con loro i ragazzi della scuola Secondaria 

Assarotti nelle due sedi di Via Branega e di 

Villa Ratto e delle scuole Primarie Thouar e 

Montanella per presentare l’iniziativa spie-

gandone il significato e gli obiettivi. A giudi-

care dall’interesse con cui i giovanissimi stu-

denti praesi hanno ascoltato la presentazio-

ne delle Borse di Studio, e dalla vivacità dei 

loro interventi e delle loro risposte ci pare 

proprio che questo “la Pra’ di domani” 

l’abbia capito molto bene.      L.B. 16-10-2014 
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Martiri del Turchino  
chiusa per pioggia 

La pioggia torrenziale che si è abbattuta 
anche sul Ponente genovese nelle prime 
ore della notte di sabato 11 ottobre ha 
causato una frana nella parte bassa di 
Via Martiri del Turchino, per fortuna 
senza danni a persone o veicoli. 
“La scarpata soprastante la strada si è 
letteralmente liquefatta riversando 
sull’asfalto della via una colata di fango 
e terra” ha dichiarato ad una tv locale il 
Presidente del Municipio Mauro Avve-
nente. 
Il tratto di strada interessato dalla frana 
è stato quindi transennato ed interdetto 

al traffico. Parliamo di circa 50 metri di 
Via Martiri del Turchino compresi tra 
l’incrocio con Via Montanella e quello 
con Via Podestà. 
I veicoli che da Via alle Sorgenti Sulfuree 
vogliono salire alla parte alta del sestie-
re di Cà Nuova sono deviati a sinistra 
per Via Cravasco. Abbiamo effettuato un 
sopralluogo sul posto nel tardo pome-
riggio di lunedi 13 ottobre ed abbiamo 
potuto appurare che nel frattempo la 
strada è già stata liberata e ripulita dal 
terreno franato; la speranza è che una 
volta terminato questo periodo di gran-
di piogge e di emergenze meteoreologi-
che si possa procedere quanto prima 
con la messa in sicurezza della scarpata 
soprastante e riaprire quindi al transito 
quel tratto di strada. Al riguardo lo stes-
so Avvenente precisa: “Aspettiamo la 
disponibilità di un mezzo meccanico 
adeguato ad operare sulla zona, uno dei 
mezzi dotati di un “braccio” sufficiente-
mente lungo e che oggi sono tutti impie-
gati nelle aree pesantemente alluviona-
te. Questo perchè va eliminata la parte 
di materiale ancora appesa che è certa-
mente di più di quella scesa in strada.” 
L.B. 16-10-2014 

percorsi: corto da 10 km e lungo da 

13 km ), quest’anno al percorso lun-

go è stata apportata una modifica 

che lo ha reso più impegnativo e più 

bello. I partecipanti, infatti, da Cian 

De Figge sono saliti fino al Bivacco 

Andrea Paganetto, recentemente 

ristrutturato, da dove hanno potuto 

ammirare una vista mozzafiato su 

tutto il golfo ligure. Come al solito 

arrivo ai Piani di Pra’, dove gli amici 

del Borgo Palmaro hanno allestito il 

consueto stand gastronomico. Grup-

po più numeroso grazie alla parteci-

pazione di molti bambini e ragazzi è 

stato l’Istituto Comprensivo di Pra’ 

con ben 52 iscritti. Un grazie a tutti 

gli sponsor che hanno reso possibile 

il tutto ed un grazie soprattutto a 

tutti i volontari che ogni anno si im-

pegnano per lo svolgimento della 

manifestazione. Al prossimo anno, 

Lische!                   D.B. 22-10-2014 



almanacco  >>> 
30   SUPRA’TUTTO  n°1- dicembre 2014 

Frane su via Mauro  

Si è conclusa, domenica 21 set-
tembre, l’annuale veleggiata di 
solidarietà, patrocinata dai 
Lions e dalla FIV di cabinati 
d’altura, con partenza davanti 
al Porto di Pra’, virata sulla boa 
posizionata nello specchio ac-
queo di Arenzano, e ritorno. 
Una brezza da sud ha accompa-
gnato le numerose imbarcazio-
ni lungo il percorso, ed ha con-
sentito l’ottima qualificazione 
di due equipaggi genuinamente 
praesi, ”Senza parole”, primo di 
categoria e “Diversamente abi-
le” secondo posto di categoria, 
entrambe associate all’ADPS 
Sapello. La Banca degli Occhi 
opera per consentire il trapian-
to di cornea, che nel 90% dei 
casi, permette il recupero della 
funzione visiva : uno scopo, 

quindi, altamente finalizzato 
alla raccolta di fondi ed 
all’aggregazione sportiva, in 
prospettiva sociale e non com-
petitiva. Possiamo osservare 
nell’immagine una vista 
d’insieme delle barche davanti 
a Vesima e l’arrivo in solitario 
sulla boa di Arenzano, (che 
causa le condizioni meteo di 
scarso vento, ha concluso la 
prova), del secondo classifica-
to. Il suo nome sintetizza la 
filosofia dell’evento: 
”Diversamente abile”, condotto 
al meglio da Sergio T. Sempre 
più spesso vengono attivate 
iniziative di questo tipo nel 
nostro mare, che si conferma 
palestra di velisti dal cuore ge-
neroso.             M.S. 10-10-2014 

Una vela per la luce 

Bastano poche decine di metri in Via Giovanni 
Mauro per verificare i danni che le forti piogge, 
che si sono abbattute in modo così catastrofico 
in centro a Genova, hanno provocato anche nella 
nostra delegazione. Via Giovanni Mauro è bloc-
cata da parecchi smottamenti, che rendono di 
fatto irraggiungibili dai mezzi le abitazioni della 
parte alta, dalla “Casa delle Anime” in poi. La 
pioggia ha inoltre impregnato il terreno e 
“affogato” anche parecchie coltivazioni. E’ im-
portante un rapido intervento, da parte delle 
autorità e dei volontari, perché questa situazione 
possa essere rapidamente recuperata alla nor-
malità in modo che siano ripristinati i normali 
collegamenti con tutti coloro che vivono in Via 
Giovanni Mauro.                              E.S. 13-10-2014 

Le forti piogge cadute su Pra’ nella notte fra 
venerdì e sabato, fortunatamente non hanno 
arrecato grossi danni alla nostra delegazione, 
l’acqua del Branega e del San Pietro è defluita 
nel canale di calma senza invadere le strade e 
arrecare danni a persone e cose. L’unica 
struttura, colpita dalla furia del San Pietro è 
stata il centro Remiero, dove due dei tre pon-
tili di imbarco e sbarco sono stati completa-
mente sradicati e ritorti. La scena che si è 
presentata agli addetti ai lavori che si sono 
recati nella struttura la mattina successiva è 
stata di forte impatto e ha da subito dato 
evidenza della grande velocità con cui l’acqua 
deve essere transitata alla foce del rio nella 
notte di venerdì. Il San Pietro non è uscito, 
alla foce, fuori dagli argini, ma ha travolto con 
furia notevole tutto ciò che ha trovato sulla 
strada sollevando i pontili e sganciandoli dai 
corpi morti che li tengono ancorati al fondo. 
«I danni sono ingenti» ci dice Oscar Capocci 
presidente del Gruppo Sportivo Speranza «sia 
per la nostra società che conta 
l’affondamento di un catamarano che abbia-
mo recuperato e che comunque speriamo di 
ripristinare per ciò che concerne lo scafo e il 
motore, sia per il neonato Centro Federale 
Periferico e il Comitato Ligure che si ritrova 
senza alcun pontile, con un catamarano semi 
affondato e un quattro Coastal Rowing da 
buttare via». Fortunatamente le società  

Ingenti danni al centro remiero di Pra’ 

liguri che maggiormente utilizzano il Centro 
hanno fatto fronte unico e con una giornata 
di lavoro e cooperazione hanno ripristinato 
in modo temporaneo un pontile e messo in 
sicurezza tutti i mezzi in attesa dell’allerta 
meteo di Lunedì 13 Ottobre. «A grave ri-
schio» ci dice Luca Cambiaso, segretario del 
Gruppo Sportivo Speranza, «a questo punto 
la stagione agonistica. Senza i pontili di im-
barco e sbarco diventa difficile non solo alle-
narsi ma soprattutto svolgere le manifesta-
zioni. Quest’anno poi, grazie al Comitato 
Ligure della Federazione, il nostro Gruppo 
Sportivo è riuscito a farsi assegnare per la 
metà di maggio il meeting nazionale Allievi e 
Cadetti, una gara molto importante che vede 
la partecipazione di oltre mille giovani voga-
tori per la quale è necessario che il campo di 
regata sia perfettamente efficiente e com-
pleto e il ripristino dei pontili si aggiunge a 
tutte le problematiche al contorno già esi-
stenti». «Comunque» prosegue Cambiaso 
esternando il pensiero di tutti i presenti 
«l’importante è che non sia successo nulla di 
grave a Pra’; vista la violenza della pioggia e 
la durata del temporale, è un miracolo che 
nessuno si sia fatto male e che le attività 
economiche siano intatte; per ciò che riguar-
da i pontili sono dei pezzi di ferro e prima o 
poi troveremo il modo per metterli a posto». 
L.B. 13-10-2014 



La cronica, manifesta, incapacità del Comune di Genova di mantenere 
nella pulizia e nel decoro gli spazi verdi comunali sta generando negli 
ultimi tempi iniziative di cittadini ed associazioni, spontanee o indotte 
dall’amministrazione stessa, per “adottare” aiuole, rotatorie e spazi 
verdi in genere. Tali iniziative, seppur sicuramente lodevoli per quanto 
riguarda l’impegno e la partecipazione attiva dei cittadini, non dovreb-

bero però creare alibi o giustificazioni affinché il Comune non assolva a 
quello che rientra tra i suoi doveri primari, e cioè fornire i servizi ai cit-
tadini che amministra e pulire e mantenere il relativo territorio, im-
pianti ed attrezzature. Ciò a maggior ragione se si considera che le tas-
se di tipo comunale, in quel di Genova, sono tra le più alte in assoluto 
nel panorama italiano. In ogni caso è sconcertante rilevare quanto pe-
nalizzante sia, anche in questo caso, il trattamento riservato ai cittadini 
di Pra’, trattati, almeno per quanto riguarda i servizi comunali, come 
cittadini di serie “B” rispetto ad altre zone della città di Genova. Un 
esempio per tutti lo si può ricavare osservando  i cartelli posti in corri-
spondenza degli spazi verdi “adottati”: il Municipio I Centro-Est posizio-
na targhe di pregevole fattura, in metallo e plexiglass, con eleganti im-
magini per ringraziare l’impegno dei cittadini e segnalarne la 
“giurisdizione”, (ad esempio per l’aiuola in Largo delle Fucine, a Picca-

pietra);  il Municipio VII Ponente pare non abbia  nessuno standard in 
merito, perlomeno per quello che si può osservare a Pra’, e di fatto 
lascia da soli i cittadini che, oltre ad accollarsi la cura del verde pubbli-
co, devono anche apporre “targhe fai-da-te” che, oltre ad essere diver-
se tra loro, essendo fatte artigianalmente e con mezzi limitati, ben pre-
sto si rovinano, fornendo uno spettacolo deprimente di approssimazio-
ne e di incuria (ad esempio nei giardini di Piazza Bignami). Speriamo e 
confidiamo che il Municipio Ponente ponga presto rimedio a tale, inac-
cettabile, situazione, seguendo l’esempio del Municipio Centro-Est, 
considerando anche che sia chi vive in centro, sia chi vive a Pra’ ha pari 
dignità nell’ambito del Comune di Genova, paga le tasse in uguale mi-
sura, ed ha il sacrosanto diritto di essere trattato alla stessa maniera.          
VEL 06-10-2014 

 

Praesi trattati da “Serie B” 

sura, ed ha il sacrosanto diritto di essere trattato alla stessa maniera.          

Targa del Municipio I Centro - Est 

Targa “Fai da Te” a Pra’, Municipio VII - Ponente 

Sabato è ripartita la nuova avventura del Galeone delle 
Repubbliche Marinare “made in Pra’”. Come aveva ma-
nifestato anche su Facebook, l’allenatore dell’armo ge-
novese Agostino Bignone, la “belva” aveva voglia di usci-
re dall’hangar e di rimettersi a correre sull’acqua. Anche 
quest’anno, quartier generale delle operazioni, sarà il 
Centro Remiero di Pra’ e anche quest’anno il riconferma-
tissimo staff tecnico ha cominciato presto le operazioni 
di selezione che porteranno a scegliere 12 vogatori e un 
timoniere per l’edizione 2015 che si terrà a Venezia. 
Malgrado l’entusiasmo creatosi intorno all’ultima edizio-
ne, che ha coinvolto la cittadinanza di Pra’, in particola-
re, e quella di Genova in generale, un piccolo giallo aleg-
gia sull’operazione e sul futuro del Galeone a Pra’. 
L’hangar centrale del Centro Remiero, quartier generale 
per atleti, tecnici e per il rimessaggio delle due imbarca-
zioni, è stato infatti ceduto, insieme a quello più a mare, 
alla Federazione Italiana Canottaggio a Sedile Mobile per 
costituire il neonato Centro Federale Periferico per 
l’eccellenza del canottaggio. Se il contratto verrà applica-
to alla regola, il galeone dovrà traslocare verso altre col-
locazioni in questo momento difficili da individuare. Sa-
rebbe l’ennesimo smacco per la nostra delegazione che, 
sia per il fatto che i fratelli Bignone, rispettivamente alle-

natore e timoniere, sono di Pra’, sia per il fatto che tutti 
gli allenamenti si sono svolti nel nostro canale di calma, 
ha adottato tutti i membri della compagine genovese 
sentendosi parte attiva del progetto. Per la permanenza 
del Galeone a Pra’ sta lavorando ad un “piano B” 
l’Associazione Pra’ Viva, gestore delle aree e riferimento 
a Pra’ per il galeone di Genova. «Stiamo verificando con i 
tecnici del Comune» ci dice Gino Parodi storico presiden-
te di Pra’ Viva «la possibilità di realizzare un hangar nello 
spazio, attualmente lasciato alla rovina, che si trova fra 
la discesa sud del Centro Remiero e la ferrovia, in modo 
da poter ospitare le due imbarcazioni e una palestra per 
gli atleti». Sicuramente questa soluzione porterebbe 
diversi vantaggi: innanzi tutto il Galeone avrebbe una 
“casa” definitiva e sicura nel tempo; il Centro Remiero si 
impreziosirebbe di un’altra struttura; verrebbe messa a 
frutto un’area che in questo momento è lasciata al de-
grado, alla sporcizia ed è inutilizzata. Sempre Parodi, poi, 
si sbilancia sostenendo che «si sta lavorando per portare 
a Pra’ direttamente la regata, che troverebbe nel nostro 
campo un ottimo impianto per lo svolgimento regolare 
della competizione».                                    L.C. 09-10-2014 

Il Galeone riparte da Pra’ 

<<<  almanacco 
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Borse di studio                   
per piccoli Praesi 

almanacco  >>> 
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Seaspan Ningbo Maersk Tanjong 

SuPra’tutto fino dall’inizio delle sue pubblicazioni sta dando ampio spazio alle voci dei cittadini di Pra’, ed alle tematiche relative 
alla mitigazione dell’impatto delle attività del porto di Pra’, sostenendo il concetto di “Porto Amico” ideato dalla FondAzione 
PRimA’vera. In questo ambito, già dal mese di gennaio, SuPra’Tutto ha pubblicato un meccanismo per individuare quali sono le navi 
ormeggiate al porto di Pra’, in tempo reale, suggerendo ai cittadini l’invio di e-mail specifiche a navi ed armatori, con copia alla Ca-
pitaneria di Porto, per segnalare il disagio e richiedere pronte azioni mitigatorie. Da allora tanti cittadini di Pra’, individualmente o 
organizzati in gruppi, hanno seguito l’invito della FondAzione, supportando cosi le sue iniziative per la realizzazione delle dune albe-
rate e l’elettrificazione delle banchine, che stanno ora diventando realtà. E’ stato anche possibile realizzare una mappatura delle 
navi rumorose, che sono risultate essere una ristretta minoranza rispetto alla maggioranza di navi che non apportano alcuna emis-
sione rumorosa. E’ stata perciò preparata una lista nera, o “Black List”, che per il momento conta 7 navi. Per facilitare l’invio delle 
mail dei cittadini in modo mirato e selettivo abbiamo ora ideato e reso operativo un sistema automatico. Nel caso in cui la nave 
sia, come ormai è quasi scontato, fastidiosa le persone potranno mandare la mail all’armatore, alla Guardia Costiera, alla 
Capitaneria di Porto e al Municipio.                                                                                                                                         RED. 21-09-2014 

veramente importanti. L’istruzione è la 
pietra cardine sulla quale costruire 
l’architettura complessa del carattere dei 
futuri uomini e donne della nostra comu-
nità. La cultura rappresenta l’armatura con 
la quale difendersi dagli attacchi della de-
magogia ed è il legame che permette di 
tenersi saldi al timone della propria vita 
senza cedere alle lusinghe del canto melli-
fluo delle numerose sirene ingannatrici. 
Sulla base di questi principi è nata l’idea di 
organizzare borse di studio che possano 
premiare il merito e l’impegno dei piccoli 
Praesi. Piero Parodi, Amministratore Dele-
gato della FIDRA, contattato da Niclo Cal-
loni della FondAzione PRimA’vera, ha ri-
sposto subito positivamente all’iniziativa, 
dimostrando una grande sensibilità nei 
confronti della nostra comunità. Stesso  

Un altro obiettivo raggiunto. Grazie alla ge-
nerosità della FIDRA (Fabbricazioni Idrauli-
che S.r.l.) la FondAzione PRimA’vera indice la 
prima edizione del concorso per due borse di 
studio, da 500 euro cadauna, dedicate agli 
allievi dell’ultimo anno delle scuole elemen-
tari e medie dell’Istituto Comprensivo di 
Pra’. La borsa di studio per la scuola elemen-
tare, che adesso si chiama “Scuola Primaria”, 
è intitolata a Giacomo Parodi, Praino che nel 
1964 fu storico fondatore di una delle azien-
de di maggior successo del territorio del po-
nente genovese: la Fabbricazioni Idrauliche 
S.r.l. La borsa dedicata alla “Scuola Seconda-
ria di primo grado”, così si chiamano le me-
die adesso, è invece intitolata a Luigina Gior-
getti, che fu moglie di Giacomo. La FondAzio-
ne, fin dal momento della sua costituzione, 
ha sempre ritenuto che il capitale fondamen-
tale del territorio sia la sua comunità e il 
maggior capitale di ogni comunità risiede nei 
suoi giovani. Sono i giovani a rappresentare 
il futuro e sono coloro che ci vincolano, tutti, 
all’impegno di promuovere il continuo mi-
glioramento della vivibilità del nostro paese. 
La responsabilità degli adulti è anche quella 
di indicare ai più giovani un percorso virtuo-
so, sottolineando, nella molteplicità di sti-
moli e di indicazioni confuse alle quali tutti 
veniamo sottoposti, quali siano i valori  

entusiasmo e disponibilità sono stati mo-
strati dalla Dirigente Scolastica dott.ssa 
Ivana Ottonello, anch’ella contattata 
dall’infaticabile Niclo. Il regolamento del 
concorso sarà affisso nelle bacheche del-
le scuole, distribuito agli alunni delle ulti-
me classi e pubblicato sul sito dell’istituto 
comprensivo (http://www.icpra.it/) oltre 
che pubblicato sul nostro giornale a geo-
metria variabile (la geometria c’entra 
sempre) (http://www.supratutto.it) E’ 
auspicabile che l’esempio della famiglia 
Parodi (http://www.fidra.it/public/
pubblicazioni/parodi.pdf) possa essere 
seguito da qualche altro sponsor, che 
voglia accompagnare in modo concreto 
lo sviluppo della nostra comunità e del 
territorio.                                                          
E.S. 29-09-2014 

Navi rumorose al porto di Pra’: ecco la “Lista Nera” 
Maersk Taurus, Maersk Taikung, Maersk Tanjong, MSC Coruna, Cosco Europe, HS Bruckner, Seaspan Ningbo 

La scuola Pietro Thouar 



<<<  almanacco 
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La chiesa di N.S. Assunta era affollata di fedeli, in occasione della 
S.Messa dei nonni, venerdì pomeriggio, 3 ottobre. Parecchie teste 
brizzolate, qualche figlio e nipotino, come recitava l’invito di Don Clau-
dio, la presenza della Corale a sottolineare i momenti di una celebra-
zione molto sentita, dedicata alla figura dei nonni, presenza insostitui-
bile nella società ed aiuto prezioso per la famiglia. Il dono di tantissimi 
vasetti di ciclamino, è stato il simbolo dei vari colori della vita.  Come 

ha ricordato anche Papa Francesco, i nonni sono fonte di amore, con-
solazione, esperienza e saggezza, ed arricchiscono l’affettività dei pic-
coli, che a loro si sentono vicini. Peraltro, è innegabile anche la loro 
funzione sociale , poiché spesso supportano i più giovani, con il loro 
appoggio anche economico, e la sicurezza nella crescita dei figli. I non-
ni intervengono a colmare le lacune dello stato sociale, con la diffe-
renza che per essi farsi baby-sitter, accompagnatori, cuochi, maestri è 
frutto di infiniti gesti d’amore. Essi sono la memoria e le radici della 
nostra esistenza, non dimentichiamolo mai.                                                    
E.P. 05-10-2014 

Questa volta avevamo deciso: basta primi e secondi, lascia-
mo un po’ di spazio anche agli altri…ma, niente da fare, la 
classe non è acqua e le barche della “Sapello” hanno conqui-
stato il 1° ed il 4° posto, domenica 21 settembre a Malcesine 
sul Garda, località incantevole per il panorama e splendida 
per le condizioni ed organizzazioni della navigazione a vela. 
La Fraglia( come dire antica società sportiva) ha ospitato una 

decina di Dream, biposto attrezzati per le persone con disa-
bilità, giunte da LaSpezia, Trento, Verona, Genova. Tempo 
bello, con brezza moderata. Tre prove su un percorso a ba-
stone, mentre poco lungi regatavano gli Optimist, qualche 
coloratissimo catamarano, windsurf, ed in cielo, le vele ad 
arco dei Kite regalavano mille emozioni.Malcesine si confer-
ma palestra di talenti nella vela, ed i nostri equipaggi della 
Sapello di Pra’ sono ormai, dopo svariati anni, perfettamen-
te adattati per passare dall’acqua salata a quella dolce con 
disinvoltura e buoni risultati.                            E.P. 03-10-2014 

Regata “Dream” a Malcesine 
Velisti praini imbattibili 

La Giornata dei Nonni 
Gli Angeli Custodi della Famiglia 

Lavori in via Villini Negrone 
Il Municipio trova i soldi 

Nel corso del Consiglio Municipale di martedi 16 settembre 
il Presidente del Municipio Mauro Avvenente ha annuncia-
to che il Municipio ha ora la disponibilità dei fondi per poter 
finalmente approvare ed avviare importanti lavori di manu-
tenzione e miglioramento in Via Villini Negrone. Si tratta in 
particolare del rifacimento della rete di captazione delle 
acque piovane in una via che ne è in parte sprovvista. Peral-
tro anche dove è invece presente la stessa rete si dimostra 
oggi del tutto obsoleta ed insufficiente e chi vive in Via Villi-
ni Negrone sa bene come in caso di piogge forti e prolungate la strada ripida e abbastanza stretta si trasformi in breve tempo quasi in 
una specie di torrente che scivola velocemente verso valle. Grazie a questi lavori si può anche sbloccare il finanziamento messo a di-
sposizione dalla Società Autostrade per la manutenzione e la messa in sicurezza del ponte viario che scavalca il tratto autostradale; i 
lavori di manutenzione dovrebbero riguardare anche l’attigua scalinata che consente ai pedoni di salire alla parte superiore della via. 
Il Municipio utilizzerà 100mila dei 200mila Euro che il Comune di Genova fornisce ulteriormente al Municipio per quest’anno oltre ai 
270mila già ottenuti in conto capitale annuale. Si tratta forse dell’ultimo “regalo” da parte del Comune visto che già a partire dal pros-
simo anno e per gli anni a seguire le sempre maggiori ristrettezze economiche con cui il Comune si troverà a dover fare i conti in con-
seguenza della legge di stabilità approvata dal governo (si parla per Genova di 8 milioni e mezzo di Euro in meno già dal 2015) faranno 
si che il Municipio vedrà più che dimezzata la quota di fondi messa a disposizione del Comune a meno che nel frattempo non inter-
vengano altri cambiamenti e decisioni a stemperare la stretta sul trasferimento di fondi ai comuni. Per quanto riguarda i lavori in Via 
Villini Negrone, per il momento non sono state date ancora indicazioni relative ai tempi per l’avvio e la conclusione dei lavori ma il 
fatto che ci siano i soldi per realizzarli è comunque notizia sicuramente positiva.                                                                    L.B. 29-09-2014 

Uno scorcio di  via Villini Ambrogio Negrone 



Territorio  >>> 

Pra’ a s’adescia cian cianin, 
son i pescoéi a sveglia da mattin. 
Tante barche in riva a-o mâ, 
tanti tranvai che portan a louâ: 
e’n sciô “Muggio” tante anciòe, 
gh’è mercòu finn-a sett’öe 
e a San  Giorgio un pö ciù’n là 
zà ti â senti caregâ. 
 
Se spalancan duî barcoin, 
gh’è zà o strassê ch’o sponcia o carrettin, 
e pe-e stradde e’n mëzo a-a ciassa 
gh’è un bon ödô de pan e de fugassa: 
e amiando in sciô levante 
gh’è tutto reusa, ghe pâ un çestin de pian-
te, 
e e campann-e de Parmâ 
fan da reciammo a-o sô ch’o nasciä. 
 
Pra’, belle figge 
e ancon ciù belle quelle che vegniän 
Pra’, belle spiagge, 
baxae da-o sô, da-o vento e da-o mâ. 
Pra’, collinette 
con tanta uga gianca e tanto vin, 
erboi pin de agrejotti, çëxe e limonin. 
 
Solo a Pra’,  
me sento in casa e posso respiâ, 
solo a Pra’, 
me sento in casa e posso respiâ! 

 

 

 

I nuovi gonfaloni dei Sestieri 
Praesi sono stati realizzati 
su iniziativa di Guido Bar-
bazza e Nicola Montese, su 
bozzetti realizzati da Andrea 
Bruzzone e benedetti ed 
inaugurati il 20 Giugno 2010 
in occasione del Primo Palio 
Marinaro di Pra’. Guido Bar-
bazza, che ne ha definito i 
concetti, è partito dai vecchi 
gagliardetti dei sestieri e-
sposti nella sala consiliare 
del palazzo comunale di 
Pra’. I simboli ed i colori dei 
Sestieri Praesi richiamano 
sia la storia e le peculiarità 
degli stessi, sia i colori del 
Gonfalone di Pra’.  

carta identità   >>> 

Nel 1996, a cura del Comitato Culturale 
Praese, lo stemma viene modificato 
aggiungendo la croce di San Giorgio 
(croce rossa in campo bianco) simbolo 
della città di Genova di cui Pra’ ora fa 
parte, ed un senso “segno”, onde tener 
conto della nuova realtà urbanistica, che 
si articola su San Pietro (“Lavatrici“& 
Torre Cambiaso), Longarello, Pra’ Cen-
tro, Sapello, Palmaro, Cà Nuova.  

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla  
base del nuovo stemma è stato realizzato 
il  Gonfalone Praese, inaugurato e bene-
detto il 7 Maggio 1999 da Monsignor Mar-
tino Canessa. Madrina Anna Maria Ardito. 

Inno  >>> Gonfalone  >>> 

Pra’ belle figge 
 

Gonfaloni Sestieri  >>> 

Il Sestiere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di 
Pra’, e si articola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diraman-
dosi dalla Foce del Rio San Pietro e comprendendo l’antico 
borgo e centro storico praese. Il nome del suo sestiere più 
antico, Palmaro, che si estende tra il rio Branega ed il rio Ma-
donnette, pare derivare dai “Palmieri”, pellegrini Cristiani 
che, di ritorno dalla Terra Santa, sbarcando proprio in Pra’, 
lasciavano in omaggio alla Pieve rami di palma. Anche          
Sapello, tra il rio Branega e Piazza Bignami, ha origini antiche, 
e pare che il suo nome derivi dal popolo dei “Sabelli”, che ivi 
viveva. Longarello  tra Piazza Sciesa ed il Rio Sant’Antonio, a 
levante del Castelluccio, trae il nome da “Lungo l’arena” per-
ché la zona era caratterizzata da un lungo e rettilineo arenile. 
Cà Nuova identifica il territorio compreso tra il rio Madonnet-
te ed il Rio San Giuliano, ed anticamente comprendeva anche 
la zona dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino al secolo scorso, 
l’unico edificio di rilievo era la “Casa Canneva”, o “Cà Nuova”, 
costruita agli inizi dell’800, recentemente trasformata in bi-
blioteca e centro civico, e da cui prende il nome l’attuale se-
stiere praese. Il sestiere di San Pietro raggruppa lo storico e 
millenario sito di Torre Cambiaso ed i nuovi insediamenti 
abitativi collinari noti come “Lavatrici”. 
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Stemma e Sestieri>>> 
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Lo stemma di Pra’,     
approvato con delibera 
del Comune (di Pra’) del 
25 Luglio 1862, consiste 
in una palma gialla su 
campo verde, sovrastata 
da cinque “segni” circo-
lari verde scuro su cam-
po rosso, raffiguranti i 
cinque casali che compo-
nevano l’antico comune, 
e cioè Torre, Pra’ Borgo, 
Sapello, Palmaro e         
Palmaro Carbone. 

Il territorio storico di Pra’ ha una forma 
caratteristica, che ricorda la sagoma di  
un cane accucciato, e si estende su una 
superficie di 18,463 chilometri quadrati, 
e confina ad Ovest con Voltri, ad Est  
con Pegli, e a Nord con i comuni di        
Mele,  Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici          
confini a mare sono: a Levante, Rio 
Sant’Antonio (scorre a Ponente di Piazza 
Lido di Pegli), a Ponente: Rio San Giulia-
no (scorre a Ponente delle Ex-Officine 
Verrina). Il “Castelluccio”, “Torre Cam-
biaso”, il “Punta Martin”, le ex-officine 
Verrina, il depuratore, il porto container 
ed il casello autostradale, si trovano 
unicamente e completamente  a Pra’. 



 

Dal XVI al XVIII Secolo molti esponenti della 
nobiltà e borghesia genovese stabilirono sul 
litorale praese ville e  residenze di vacanza. 

Dai primi dell’Ottocento, Pra’ è stata un 
centro balneare assai rinomato e frequen-
tato, con la costruzione di innumerevoli sta-
bilimenti balneari. 

Da secoli le colline ed i pianori praesi ospi-
tano  una ricca e fiorente agricoltura. Il 
Basilico di Pra’ è il più pregiato al mondo.  
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Pra’  ieri >>> 

<<<  carta identità  

Pra’ è stata comune autonomo fino al 
14 Gennaio 1926, quando, per decre-
to dell’allora governo fascista, fu for-
zosamente accorpata al Comune di 
Genova.  Il nome di Pra’ deriva da 
“Prata Veituriorum”, ossia “Prati dei 
Veturii”, tribù Ligure pre-romana inse-
diata nel territorio compreso tra le 
odierne Sestri Ponente ed Arenzano, e 
il cui centro principale si trovava pro-
prio a Pra’ .  

La Pieve dell’Assunta rivestì grande 
importanza per tutto il Medio Evo e, 
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese 
situate nelle località di Pra’, Pegli, 
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, 
Crevari, Arenzano. 

Sulla spiaggia di Pra’ furono costruite 
galee utilizzate da Giulio Cesare per la 
conquista della Gallia. 

Pra’ è stata sede di importanti canti-
eri navali specializzati nella costruzi-
one di brigantini. Intensa era l’attività 
di pesca, con innumerevoli famiglie 
di armatori, pescatori e marinai.   

Pra’  oggi  >>> 

Pra' ha una popolazione di 

circa 28 mila abitanti.              

Sono presenti molti monu-

menti di interesse storico 

nazionale, tra i quali ri-

cordiamo la chiesa di S.M. 

Assunta (Sec. VIII - XVII), la 

chiesa Romanica di San 

Pietro (Sec. XI), l’Oratorio 

di Santa Maria Assunta (Sec. XII), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le Ville 

Podestà , Sauli-Podestà, Fiammetta, Negrone della Loggia, Doria, Ratto, De Mari, 

Doria, Adorno, Cortese, la Palazzina Ratto,  Torre Grillo, (Sec. XVI - XIX).                                                                                                             

Esiste un grande ed importante tessuto associativo, di lunga memoria.                                 

Oltre ad una ricca  storia e ad interessanti vestigia  del passato anche la Pra' di oggi           

è in grado di offrire sorprendenti bellezze ed elementi di eccellenza…                                           

… come  il centro storico, le ville nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina “I Delfini”,                     

la Fascia di Rispetto con il suo canale di calma, nautica da diporto e sport outdoor,                

il campo di regata di canottaggio,                                                                                                                                               

...e naturalmente la cortesia e la genuinità della gente di Pra' ! 

 

 

Pra’ ha dovuto rinunciare          

al suo bellissimo litorale, 

per secoli fulcro della vita 

sociale ed economica del 

paese per consentire la 

costruzione del porto     

container che oggi ne             

fronteggia l'abitato:                                      

il Porto di Pra’. 
           Villa  Sauli - Podestà 

           Piscina Acquacenter “I delfini” 

           Fascia di  Rispetto e canale di calma 
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